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LE PAROLE DEL PRESIDENTE
Un anno di COVID, Hub alimentare ma non solo: condividi risorse si diventa.

"Tornerà tutto come prima?" "Speriamo di no", mi sorride Don Paolo e lo vedo per l’ultima volta, prima della
sospensione, nella segreteria parrocchiale. Da quel giorno in poi sono successe tantissime cose, tutte STRA-
ordinarie, tutte davvero inimmaginabili prima di questa emergenza. Emergenza alimentare: sono le 8 del mattino
di mercoledì alla porta di Don Paolo suonano, sono due persone che hanno fame. Hanno perso il loro lavoro
precario, sono in difficoltà, sono alcuni giorni che non mangiano. Don Paolo, li accompagna nel nostro
magazzino, abbiamo quasi finito tutto perché il giorno prima abbiamo distribuito i viveri freschi a 80 famiglie del
territorio. Raccoglie quello che può e gli prepara un sacchetto. Il giorno dopo però a quella famiglia se ne
aggiunge un’altra e un’altra ancora. La governance di Rotonda quindi si riunisce: occorre strutturarsi per
rispondere a questo bisogno, dobbiamo sostenere concretamente questa comunità affaticata. Nasce cosi, in
questo momento che per molti coincide con una sospensione, una nuova modalità di sostegno alla comunità
che abbiamo imparato a chiamare riconversione associativa: sono stati sospesi i progetti, abbiamo dovuto
chiudere le attività educative, sportive e i vari sportelli, ma le persone, rimangono. Ecco il punto di partenza di
sempre che riaffiora in modo prepotente. L’ascolto della realtà ci ha impedito di chiudere tutto e affidarci alla
cassa integrazione generale.  Cosi come le aziende si ristrutturano e alcune provano a riconvertire le loro
produzioni per far fronte alla crisi, anche noi come Associazione ci siamo riconvertiti pensandoci e iniziando a
gettare le basi per un HUB alimentare. Rispettando in primis le regole ministeriali abbiamo condiviso con gli
educatori e altri dipendenti residenti in Baranzate nuove mansioni di presenza sul territorio. Un Hub alimentare
è molto di più rispetto ad un sistema di distribuzione di viveri:  non solo famiglie da sfamare e alimenti da
recuperare, ma una rete organizzata capace di mettere insieme le risorse di chi ha alimenti da condividere con
chi è portatore di un bisogno.  Da qualche settimana quindi, con un’alacrità senza precedenti, ci occupiamo di
recupero di alimenti freschi e secchi, distribuzione alimentare, spesa a domicilio, consegna medicinali per chi è
solo, attivazione di solidarietà reciproca tra inquilini dello stesso palazzo.  La Rotonda gira, si muove con
l’obiettivo di sempre: stare nel mezzo, mettersi a disposizione di questo sistema aiutandolo a funzionare e
mettendo insieme le forze di quanti in questo periodo cosi fragile hanno scelto di dare una mano per costruire
una nuova immagine di comunità. Da quando questo periodo è iniziato abbiamo ricevuto l’aiuto spontaneo di
organizzazioni non profit e aziende del settore alimentare che ci hanno contattato per donare risorse:
Associazione Banco Alimentare, Fondazione Ronald Mc Donald attraverso la rete dei ristoranti Mc Donald’s,
Croce Rossa Italiana, Walter Food Service, Gea Industrie Alimentari parte del gruppo New Food, Fondazione
NPH Francesca Rava che ci ha fornito i dispositivi di sicurezza, il Gruppo Prenatal. Stiamo sperimentando in
tutto questo una rete importante dalla quale ogni giorno, attraverso l’aiuto di alcuni operatori di Rotonda e
delle suore della comunità di Baranzate, raccogliamo risorse che diventano immediatamente disponibili per 230
famiglie del territorio. Un aiuto concreto, una borsa spesa settimanale che contiene ogni bene di prima
necessità: latticini, verdura, carne e pesce, pane e per i più piccoli latte, pannolini e alimenti prima infanzia. Ma
in questo momento riusciamo a fare anche molto di più: il sistema virtuoso costruito non soddisfa unicamente
le esigenze del nostro territorio, ma sta diventando un punto di riferimento allargato davvero un HUB di
distribuzione al quale accedono settimanalmente altre Caritas e organizzazioni del privato sociale dell’ambito.
Questo momento di riorganizzazione ci sta aiutando quindi a gettare le basi concrete del futuro social market
che troverà verrà inaugurato all’interno dello spazio InOltre il prossimo settembre: un luogo con forti radici
nell’IN inteso come radicamento sul territorio, ma anche capace di andare altrove, OLTRE i propri confini,
generando e contaminando nuove esperienze di prossimità. Il nostro compito oggi non si limita alla risposta
immediata di fronte al bisogno, ma come sentinelle di un territorio dobbiamo iniziare ad immaginare un dopo
emergenza.  
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Sono tante le famiglie per le quali le difficoltà economiche non si fermeranno alla ripresa delle attività:
lanceremo una raccolta fondi finalizzata alla costituzione di un fondo solidale per l’emergenza in modo da poter
riservare risorse importanti per il pagamento di bollette, rate di mutuo, affitti e tutto quanto necessario per
evitare il rischio di sovra indebitamento e conseguente aumento della fragilità familiare. Sentiamo come tanti, la
responsabilità di non lasciare indietro nessuno e continuare a creare nuove occasioni di contrasto a
disuguaglianza e povertà materiale. 

Infine vorrei parlare di un uomo e di un servizio: la pediatria e il Dott. Longhi. All’inizio di questa emergenza
abbiamo immediatamente pensato di mettere al sicuro bambini e famiglie cercando di limitare al minimo gli
accessi alla pediatria e organizzando le visite attraverso appuntamenti. Il Dott. Longhi, pediatra del Centro
Diagnostico Italiano, che lavora a Baranzate dal 2014 attraverso l’intervento della Fondazione Bracco, ha voluto
invece fare in modo che il suo servizio fosse garantito sempre, soprattutto durante questo periodo particolare.
Oggi tutti i mercoledì apre ancora la pediatria affiancato dalla nostra infermiera pediatrica Elisa Pepe, per
ricevere quelle famiglie che, disorientate dalla situazione, hanno bisogno di un consiglio o di medicinali. Il
pensiero della sua attività ci commuove e rappresenta davvero lo stile dell’associazione: presenza, ascolto,
prossimità a testimoniare che i progetti possono sospendersi, ma le persone restano.

Samantha Lentini
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Con questo bilancio La Rotonda rendiconta l'attività realizzata nell'anno 2020. La periodicità e il
perimetro di rendicontazione coincidono con quello del Bilancio di esercizio. Vengono prese in
considerazione tutte le attività che abbiano un significativo impatto in termini di sostenibilità (materiali) e
di interesse per gli stakeholder. Per realizzare il rapporto di sostenibilità è stato attuato un processo
interno di coinvolgimento della struttura che ha permesso la raccolta di contributi dalle diverse aree
organizzative e la loro rielaborazione a livello centrale. La direzione, in stretta collaborazione con l'area
Comunicazione e con il coordinamento dei servizi ha raccolto ed elaborato le informazioni utili alla stesura
di questo Bilancio Sociale. È stata, inoltre, coinvolta l'area Amministrativa per il completamento della
rendicontazione economica. Il modello di bilancio sociale adottato, infatti, fa riferimento alla teoria dei
“portatori di interesse” (stakeholder theory), la quale guarda alla organizzazione come ad un sistema
aperto, che risponde ad una pluralità di soggetti, interni ed esterni, portatori di interessi verso
l’organizzazione stessa, che ha il dovere di rispettarne e garantire i diritti. Questo approccio
multistakeholder è basato sul coinvolgimento nel processo di rendicontazione sociale dei diversi
interlocutori dell’organizzazione.

Il presente bilancio sociale è stato redatto volontariamente dall'Associazione prendendo a riferimento
quanto espresso dall'Art. 14 comma 1 del decreto legislativo 117/2017 e dalle "Linee guida per la
redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore” emanate il 4 luglio 2019 dal Ministro del
Lavoro e delle Politiche sociali. Nel corso della stesura. sono stati applicati, quindi, i dieci i principi
richiamati dalle Linee Guida per la corretta redazione del bilancio sociale, ovvero: rilevanza, completezza,
trasparenza, neutralità, competenza di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità e verificabilità,  attendibilità
e autonomia dalle terze parti.

NOTA METODOLOGICA

L'Associazione di Promozione Sociale La Rotonda impegnata da sempre in progetti educativi, sanitari, di
sviluppo e aiuto, e di sicurezza alimentare, trova nell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, e nei suoi 17
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), la sua naturale cornice di riferimento. I 17 Obiettivi per lo
Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals, SDGs) mirano, entro il 2030, ad eliminare la povertà,
promuovere la prosperità economica e il benessere delle persone, e proteggere l’ambiente.
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Nell 'area di  Via  Goriz ia ,  i l  70% dei  res identi  sono stranier i .

IL MONDO IN UN QUARTIERE
La Rotonda opera a Baranzate, comune in Italia con la percentuale più elevata di cittadini stranieri residenti (

4.028, al 1 gennaio 2019). In questo territorio vivono circa 81 etnie differenti e quasi un abitante ogni 3 è

straniero (il 33,6% dell’intera popolazione residente, contro il 13,9%, percentuale media della Provincia di

Milano). La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Repubblica Popolare Cinese (il 12,7%

di tutti gli stranieri presenti sul territorio), seguita dallo Sri Lanka (12,2%) e dalla Romania (11%). Circa un

quarto dei cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti ha meno di 18 anni, una porzione rilevante se

si considera che, nella popolazione italiana, tale percentuale scende al 16%. A Baranzate sei neonati su dieci

sono stranieri. In particolare, una ricerca basata sui dati dell’anagrafe ha messo in evidenza come più del 70%

degli stranieri presenti su tutta l’area comunale risieda nel quartiere Gorizia, dove l’Associazione di

promozione sociale la Rotonda ha sede ed opera.

Babele alle porte di Milano, a 9,5 chilometri dal Duomo, Baranzate è il

quartiere con più residenti stranieri d'Italia.  È al primo posto in graduatoria

nazionale: un abitante ogni tre è straniero. L'immigrazione è concentrata in

un'area, quella di via Gorizia, poche strade di casermoni e capannoni ormai

dismessi.

PERIMETRO GEOGRAFICO



INDICE
01

02

03

CHI SIAMO
• La nostra storia 
• Vision, mission e valori 
• Struttura organizzativa e governance
• Personale dipendente
• Volontari
• Valontariato Aziendale
• Gruppo Soci
• Rete degli Stakeholders 

AREE DI INTERVENTO
• Educare Oltre 
• Area Intercultura 
• La porta della Salute
• Housing e Fragilità 
• Condividi 
• Fiori all'Occhiello 

PROGETTI
• Kiriku, Con i bambini
• Famiglie in emergenza, Unione Buddisti Italiani
• GiroGiro Mondo, Fondazione Nord Milano
• Baranzhub, Fondazione Cariplo e A2A
• Progetto Inoltre



04

05

LE RISORSE DELL'ASSOCIAZIONE
• Risorse finanziarie
• Valorizzazioni
• Raccolte Fondi e donazioni in pandemia

IL BILANCIO E LE RELAZIONI
• Stato Patrimoniale comparativo
• Rendiconto Gestionale comparativo
• Relazione di Missione
• Relazione unitaria dell'Organo di Controllo





• La nostra storia 
• Vision, mission e valori 
• Struttura organizzativa e
governance
• Personale Dipendente
• Volontari
• Volontariato Aziendale
• Gruppo Soci
• Rete degli Stakeholders

CHI SIAMO

01



LA NOSTRA 
STORIA
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L’associazione La Rotonda nasce nel  2010 per
volontà di  a lcuni  soci  fondatori  per
promuovere iniz iat ive a carattere socia le ,
educativo,  formativo e lavorat ivo nel
Quart iere Goriz ia ,  d i  comune accordo con la
Parrocchia.
Negl i  anni ,  la  Rotonda ha saputo avviare uno
st i le  di  lavoro interamente r ivolto
al l ’accogl ienza e a l la  gest ione dei  bisogni
emergenti  dal  quart iere,  inaugurando un
model lo operat ivo in grado non solo di
generare prossimità,  ma anche di  far
emergere r isorse interne al  quart iere stesso.

L’Associazione La Rotonda prende avvio nel

2010 su impulso della Parrocchia Sant’Arialdo e

in particolare del parroco, Don Paolo Steffano

(Ufficiale all'ordine al merito della Repubblica

Italiana, anno 2017) presente a Baranzate dal

2004. In quella realtà (periferica rispetto a

Milano e comune autonomo da meno di un

anno) segnata dalle migrazioni e svuotata dal

senso di comunità, Don Paolo inizia ad intuire

l’importanza di investire nelle relazioni nella

convinzione che non si tratti di “tirare dentro”,

ma di provare ad essere una Chiesa in uscita,

una rotonda appunto, secondo quanto indicato

in una omelia dal Cardinale Martini. Così inizia

a incontrare le persone nei luoghi della loro

quotidianità – al mercato, nella piazzetta del

quartiere, fuori dalla scuola – si apre la

possibilità di ascoltarle, di farsi carico di

bisogni, attese, preoccupazioni, ma anche di

scoprire le tante risorse di cui sono

naturalmente portatrici. L’Associazione, quindi,

nasce come soggetto autonomo dalla

Parrocchia Sant’Arialdo, quale esito di una vera

azione generativa: libera da chi ne ha dato i

natali, autonoma e corresponsabile del

medesimo territorio e delle sue persone.

1.



Nel nostro percorso associativo abbiamo scelto una traiettoria importante: condurre processi di
cambiamento dal basso, capaci di coinvolgere attivamente la comunità dei beneficiari e il territorio,
attivandone le risorse. Per questo il motto di Rotonda è dall’assistenza all’autonomia. Come spesso accade il

primo necessario modo per entrare in contatto con il bisogno è l’attivazione di un servizio, ma sappiamo che

questa modalità, sebbene necessaria, porta con sé un rischio di dipendenza e di cronicità e non rendere un

servizio alla comunità allargata. Siamo consapevoli che gli innumerevoli problemi presenti non precludano la

possibilità di uno sviluppo capace di distribuire in maniera più equa il benessere e far emergere nuovi scenari

territoriali. Baranzate è un territorio ad alta ricchezza dormiente. Ma, la ricchezza è prima di tutto quella delle

persone che sono al centro della nostra azione: sono loro, con le loro contraddizioni e necessità, con i loro

tratti culturali, le loro storie che vengono da lontano ad aiutarci a disegnare percorsi di fuoriuscita dal bisogno

sempre diversi. L’Associazione si è data lo scopo di divenire soggetto capace di fungere da mobilitatore delle

potenzialità: questa azione non viene unicamente svolta nei confronti dei propri beneficiari, ma coinvolge

anche tutti gli stakeholders territoriali presenti e gli interlocutori/finanziatori/partner che, pur non essendo

presenti localmente, contribuiscono in maniera determinante all’azione dell’Associazione.
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Ogni giorno a fianco dei più deboli per accompagnarli verso un'autonomia condivisa.
"Una Rotonda è di facile accesso, ben delimitata, ma senza cancelli di esclusione. Una Rotonda ha un centro che

serve come riferimento fondamentale, ma la vita si svolge tutta nella sua periferia. Una Rotonda non ha mai

l’obiettivo di trattenere al suo interno, semmai di inviare altrove. In questa Rotonda ci sono precedenze da

rispettare: i poveri."

MISSION, VISION
E VALORI2.

MISSION

Investire in un modello di capitalismo umano capace di restituire valore alle persone.
L’obiettivo finale è promuovere, attraverso l’operato di Rotonda, un movimento di capacitazione di tutte le

risorse proprie e altrui perché esso generi una ricaduta positiva sul territorio di Baranzate determinandone la

crescita evolutiva e l’uscita dallo stato di bisogno. 

VISION

ACCOGLIENZA
Uno stile di lavoro interamente rivolto all'accoglienza e alla gestione dei bisogni emergenti dal

 quartiere. Tutte le perone che ne hanno bisogno possono usufruire dei servizi dell'associazione senza

distinzione di etnia lingua o religione.

PRINCIPI GUIDA
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GRATUITA'

ATTENZIONE ALLA PERSONA

PROFESSIONALITÀ

I servizi de La Rotonda sono tutti gratuiti.

La Rotonda adotta un modello operativo in grado non solo di generare prossimità, ma anche di far

 emergere risorse interne al quartiere stesso.

La Rotonda garantisce una gestione dei propri servizi altamente professionale, di qualità e in costante

sviluppo, grazie all'impiego di personale dipendente, collaboratori e dipendenti.

il percorso inizia, anche dentro i servizi, a partire da un “aggancio informale” che consente di

comprendere che cosa può contribuire alla risoluzione dei problemi della persona e della famiglia;

la relazione che si crea è orientata a generare fiducia, non solo rispetto agli operatori dell’Associazione,

ma riguardo alla possibilità condivisa che “si possa fare qualcosa”, si possa “produrre cambiamento”;

la conoscenza del territorio non si limita solo a via Gorizia e ai suoi bisogni, ma riguarda anche le risorse,

ossia i servizi e le opportunità di Baranzate, del Nord Ovest milanese (area del Piano di Zona) e dell’area

metropolitana milanese;

questa mappa di servizi e opportunità consente di costruire, insieme alla persona e alla famiglia, “percorsi

duttili”, basati sulla “libera combinazione” degli strumenti esistenti per produrre cambiamento;

in questo percorso emergono non solo i problemi, ma anche le risorse di cui ciascuna persona è

portatrice, indipendentemente dai suoi bisogni e dalla relazione di aiuto: si tratta di un’operazione di

“scouting” che fa parte del DNA dell’organizzazione; 

l’organizzazione di risorse e di possibilità traguarda nettamente il concetto di servizio e fa emergere un

nuovo oggetto di attenzione: non si tratta di erogazione ma di organizzazione delle risorse, offerte dal

territorio e del potenziale attivabile di ogni persona. Un lavoro di natura creativa e generativa che

aumenta l’adesione degli operatori alla mission dell’organizzazione; 

la conoscenza che si produce in questo modo (che va ad aumentare continuamente il capitale conoscitivo

dell’organizzazione) non riguarda solo i problemi di via Gorizia, ma le sue possibilità e opportunità.

La rete costituita da operatori, coordinatori, volontari, figure di rilevanza per i diversi gruppi etnici, soci e
beneficiari delle attività è composta da circa 4500 soggetti che con diverse modalità abitano il territorio e
svolgono il ruolo di amplificatori delle iniziative messe in campo dall’associazione. Gli operatori svolgono il

loro ruolo in maniera fluida all’interno degli spazi della Rotonda, della Parrocchia, all’interno dei condomini,

nelle scuole, nel cortile dell’oratorio e in qualsiasi luogo della comunità. L’obiettivo è intercettare in maniera

tempestiva il bisogno fornendo risposte e rimandi a servizi posti in essere dall’Associazione o dall’intera rete

dei servizi territoriali, per costruire un percorso che conduca il beneficiario dalla formulazione del bisogno

alla costruzione di un itinerario di autonomia.

Quello che è costruito “su misura” non è quindi tanto il servizio in sé, ma il percorso che la persona (e la

famiglia) costruisce, insieme agli operatori dell’Associazione:

ATTIVAZIONE DI COMUNITA'



Chi governa un’organizzazione e vuole che essa continui nel tempo, dovrebbe dire alle sue persone creative e

giovani: "Non desiderare soltanto i frutti generati ieri che ti stanno affascinando oggi. Sii nuovo albero». L’unica

vera possibilità perché un albero che ha portato buoni frutti (l’OMI, cioè un’organizzazione a movente ideale) possa

continuare a vivere e a fruttificare è diventare frutteto, bosco, foresta. Esporsi al vento, e accogliere tra i suoi rami

le api che spargano i suoi semi e i suoi pollini nel terreno generando nuova vita."

(Luigino Bruni, Il coraggio di pensare il frutteto, 2015, Avvenire)

In questi anni abbiamo lavorato cercando di coniugare diversi temi importanti per il proseguimento

dell’azione di comunità intrapresa: la creazione di un impasto promettente fatto di operatori capaci di

sostenere persone e progetti, offrire possibilità lavorative a coloro che normalmente sono esclusi dai processi

produttivi ed economici (sarti provenienti da povertà economica e sociale, persone con disabilità e detenuti),

attuando nel contempo passaggi di consegne e innovazioni organizzative che garantiscano il presidio della

mission associativa, valorizzando i membri più giovani dello staff.

La struttura illustrata è organizzata per unità e livelli di dipendenza gerarchica. I soci, riuniti in assemblea,

procedono all'elezione di un Consiglio Direttivo e all'approvazione del Bilancio.

STRUTTURA
ORGANIZZATIVA E
GOVERNANCE

3.
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Il Consiglio Direttivo, composto da Samantha Lentini, presidente dell'Associazione, Serena Moretti, vice-

presidente, Don Paolo Felice Steffano, Don Luca Giacomo Giudici e Cecilia Nicolai, si fa garante della mission

e della vision dell'associazione. La Direzione coordina e gestisce tutte le Aree dell'Associazione. Alle sue

dirette dipendenze vi sono l'area Amministrativa e quella legata alla Progettazione ed alla Comunicazione, di

respiro più ampio rispetto alle altre funzioni. Le aree Intercultura, Minori, Salute, Condividi, Housing e

Fragilità, Giovani e Lavoro, e Fiori all'Occhiello, sono tutte gestite ed organizzate da un Responsabile di Area

che coordina lo staff dedicato alla singola area e riporta direttamente al Direttore dell'Associazione.

Trasversale alle aree Minori, Salute e Fragilità troviamo la figura delle psicologhe, incaricate della

supervisione delle equipe educative, della gestione dello sportello mamma-bambino e dello sportello

psicologico nelle scuole medie del territorio. Infine, vi sono l'Area servizi interni, i volontari, i ragazzi del

Servizio Civile Nazionale, i detenuti in permesso speciale, le messe alla prova per reati minori, anch'essi

trasversali a tutte le Aree.

L’organigramma attuale dell’Associazione vede affiancarsi ad operatori altamente professionali, figure

intermedie quali quelle delle mentor etniche (donne di Baranzate, rilevanti per le proprie comunità di

appartenenza, retribuite dall’associazione per promuovere inclusione), volontari, famiglie consapevoli e

persone fragili del territorio (sarti, detenuti, persone con disabilità, lavoratori di pubblica utilità).

L’organigramma fa emergere il ruolo prioritario della governance che affianca il lavoro del consiglio direttivo.

La governance di Rotonda è composta da una pluralità di attori che, con ruoli e ingaggi diversi, si occupano

del lavoro sociale vero e proprio o sono espressione diretta della comunità. Partecipano alla governance i

coordinatori delle aree di Rotonda, ma anche i due parroci di Baranzate, il Presidente dell’Associazione e

alcune religiose che abitano in quartiere. L’obiettivo della governance, che si riunisce settimanalmente, è

quello di essere uno strumento flessibile e “leggero” capace di offrire una lettura dinamica dei bisogni

emergenti, promuovere la condivisione di problemi e soluzioni favorendo una reticolarità che pone al centro

solidarietà e responsabilità condivisa. La governance è anche lo strumento capace di mettere insieme, in un

rapporto orizzontale, quanto viene intuito o stimolato dalle organizzazioni che collaborano con l’Associazione

in qualità di partner in grado di influenzarne policy e traiettorie di sviluppo (Parrocchia Sant’Arialdo,

Fondazione InOltre, Fondazione Bracco, Impresa Sociale Con I Bambini, Fondazione Banco Alimentare,

Comune di Baranzate, Tribunale di Milano, etc.) con quanto emerge direttamente dal territorio e dalle

persone: diviene quindi uno strumento fondamentale per la sinergia sul territorio stesso e al contempo per il

rilancio dell’azione generativa dell’organizzazione.

Questo modello organizzativo favorisce inoltre la comunicazione e la condivisione tra i diversi livelli

associativi e territoriali: il Presidente si occupa di riportare macrodecisioni e strategie operative dal consiglio

direttivo, i coordinatori riportano decisioni e modalità di lavoro ai colleghi educatori e volontari, la

responsabile dell’area intercultura amplifica i messaggi attraverso la rete di associazioni e gruppi informali su

base etnica  che entrano in contatto con l'Associazione. 

11 nel 
2020

RIUNIONI DI
DIRETTIVO
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Il modello comunicativo e organizzativo può essere meglio rappresentato da un sistema a cerchi concentrici

che pongono al centro la persona e che disegnano attorno al singolo itinerario di vita la costruzione di un

progetto individuale, il suo integrarsi all’interno della comunità, la definizione del campo di policy, la mission

dell’associazione stessa.

L'assemblea degli associati dell'8 luglio 2019 ha nominato quale Organo di Controllo dell'Associazione il dott.

Cesare Tomassetti, incaricandolo anche di svolgere la funzione di revisione legale dei conti.

Nel corso degli anni, l'Associazione La Rotonda ha consolidato uno stile di lavoro interamente rivolto

all’accoglienza e alla gestione dei bisogni emergenti dal quartiere inaugurando un modello operativo in grado

non solo di generare prossimità, ma anche di far emergere risorse interne al quartiere stesso. I dipendenti di

Rotonda promuovono l'implementazione e lo sviluppo dei servizi erogati dall'Associazione garantendone la

continuità e un alto grado di professionalità. La quotidianità dell'impegno in un territorio come quello di

Baranzate arricchisce l'esperienza professionale degli operatori con continue occasioni per sperimentare una

cultura dell'accoglienza e della condivisione orientata all'ascolto ed alla tutela della persona.

PERSONALE
DIPENDENTE4.

26
nel 

2020

DIPENDENTI

69%

UNDER 40
62% 37

nel 
2020

COLLABORATORI
di cui

41%
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Il volontariato aziendale è un progetto in cui l’impresa incoraggia, supporta o organizza la partecipazione

attiva e concreta del proprio personale alla vita della comunità locale o a sostegno di organizzazioni non

profit, durante l’orario di lavoro. Nel 2020, a causa della pandemia, non è stato possibile ospitare gruppi per

le attività di volontariato aziendale, ma è rimasta attiva la collaborazione con PWC per l'erogazione di

consulenze pro bono per l'attivazione di contatti per la realizzazione di progetti specifici.

VOLONTARIATO
AZIENDALE6.

GRUPPO SOCI7.
Nel 2020 il nutrito gruppo dei soci La Rotonda contava 128 membri.

52
nel 

2020

VOLONTARI

DONNE
80%

Associazione La Rotonda può contare sul prezioso sostegno di 52 volontari che quotidianamente scelgono
di mettersi al servizio di chi ha più bisogno, con generosità e dedizione. Ogni anno vengono donate 10.816
ore di volontariato che rappresentano un notevole valore sociale ed economico. Il 100% dei volontari opera

direttamente nei servizi di Rotonda, soprattutto nelle scuole di italiano, all'interno della filiera di distribuzione

degli alimenti e nella bottega della solidarietà. I volontari supportano, inoltre, la gestione degli appartamenti

di Housing Sociale, l'organizzazione e realizzazione degli eventi multietnici e l'operato degli educatori

all'interno del progetto di doposcuola per elementari, medie e superiori. 

I VOLONTARI5.

10%
20%

under 40

tra i 40 
e i 65

70%
over 65

di cui



11089
58

132 128
SOCI

2
COLAZIONI SOCI

16,5
A causa della pandemia le attività svolte si sono limitate a:

MEDIA 
PRESENTI

1
nel 

2020

PROIEZIONE
CINEMATOGRAFICA 21

PERSONE 
PRESENTI
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Dipendenti

Collaboratori

I NUMERI DI ROTONDA
NEL 2020

26

37

52

1.125
Area Intercultura

676
Porta della Salute

1.241

4.007
Beneficiari totali

Volontari

128
Soci

Area Condividi

390
Housing e Fragilità

575
Area Minori



RISORSE
INTERNE

Management de La Rotonda
Soci de La Rotonda
Coordinatori di Area
Educatori
Personale sanitario
Mediatori culturali
Volontari
Psicologi
Insegnanti
Babysitter
Consulenti

8. RETE DEGLI
STAKEHOLDER
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STAKEHOLDER 
INTERNI

Istituzioni del territorio (associazioni del territorio,
carcere di Bollate, Cooperative edificatrici)
Clienti progetto Sartoria Fiori all'Occhiello (aziende,
rivenditori, clienti diretti)
Fornitori etici e Fornitori commerciali del progetto
Sartoria Fiori all'Occhiello
Donatori (farmaci e distribuzione alimentare)
Comune di Milano
Tribunale di Milano e Prefettura
PWC e BCG
MAPEI Leroy Merlin
Tipolito Maggioni
Carcere di Bollate

NETWORK

BENEFICIARI 
DIRETTIMinori

ROM
Donne
Detenuti
Stranieri/gruppi informali etnici
Sarti e sarte
Famiglie 
Giovani in cerca di lavoro
Caritas Parrocchiali 
Comitato Molise Calvairate 
Giambellino 
Associazione Dona un Sorriso etc.

FINANZIATORI
Con i Bambini, Fondazione Bracco, Barilla S.p.a.,
Fondazione NPH Rava, Fondazione Cariplo, Unione
Buddisti Italiani, Fondazione Nord Milano, Next
Energy Fundation, Zambon
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STAKEHOLDER
ESTERNI

Per la realizzazione delle attività a Baranzate, la Rotonda si avvale della collaborazione di numerose
istituzioni pubbliche, private e non profit interne ed esterne a Baranzate. L’obiettivo di lavoro, con questa

rete fitta di Stakeholders, è la creazione di strategie condivise di intervento, che possano apportare risorse e

cambiamenti nel territorio, ma anche nelle scelte organizzative dell’Associazione.

Parrocchia Sant'Arialdo 
Parrocchia Nostra Signora della Misericordia
Fondazione InOltre
Comune di Baranzate
Azienda Speciale Consortile Comuni Insieme
Servizi di prevenzione sanitaria/ASST Rhodense distretto
Bollate/altri enti santari
Servizi Sociali
Agenzie e enti per inserimento lavorativo (CNOS-FAP,
Fondazione Eris e Associazione CDO)
Sportelli orientamento lavoro (Afol Bollate,Coop Sviluppa
Mente, Soleterre Onlus e Ifoa)
Istituzioni scolastiche territoriali
Fondazione Bracco
Museo Poldi Pezzoli
CDI
Accademia alla Scala
Tiresia - Politecnico di Milano
CSV
Banco Alimentare Lombardia
Caritas Ambrosiana
Banco Building
Supermercati locali (Esselunga, Metro e Coop)
Barilla S.p.a.

PARTNERS

Associazioni di Baranzate (Noah, Quadrivium,
Shukran,…)
Comitato Ba.Co.
Comune di Bollate
CPIA
Naga
Fondazione Progetto Arca
Fondazione Arché
Cooperativa Intrecci
Cooperative edificatrici (Edificatrice Bollatese,
La Benefica)
Cooperativa Dike
Caritas Bollate, San Vincenzo e Comune di
Bollate 
International School
Fondazione Francesca Rava N.P.H Italia Onlus
DM Market
Lions club Milano e Rotary Milano
Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli ultimi
giorni

BENEFICIARI 
INDIRETTI Comune di Baranzate

Comunità locale





• Educare Oltre
• Area Intercultura
• La porta della Salute
• Housing e Fragilità
• Condividi
• Fiori all'Occhiello

AREE DI
INTERVENTO02



Braccio di Ferro

Sportello Psicologico

Lascia o Raddoppia

Servizi di educazione per contrastare dispersione scolastica e povertà educativa di

minori e famiglie, e costruire i cittadini del futuro.

EDUCARE OLTRE

in partenariato con



BRACCIO DI
FERRO

Braccio di Ferro è un progetto socio-educativo rivolto a bambini e ragazzi

di età compresa tra gli 8 e i 13 anni. Uno spazio di cura in cui bambini e

ragazzi possano sentirsi supportati e valorizzati al fine di poter esprimere

se stessi e avviarsi verso una propria autonomia. Le attività proposte sono

molteplici. Ogni pomeriggio della settimana viene garantito

l’accompagnamento e l’aiuto allo studio: i bambini, divisi in gruppi

omogenei per età, svolgono i compiti e vivono momenti di aggregazione.

In particolare, una volta a settimana l’equipe educativa propone ai

bambini della scuola primaria un laboratorio espressivo il cui scopo è

quello di offrire, attraverso il linguaggio artistico, uno spazio per

l’espressione di sé. Inoltre, durante tutto l’anno vengono proposti diversi

momenti di socializzazione: i ragazzi della scuola media, per esempio, si

ritrovano mensilmente per una serata insieme, possono partecipare ad

una o più uscite giornaliere organizzate nel week-end, o condividere

alcuni momenti di riflessione su temi che li riguardano in prima persona.

Ai bambini delle elementari, invece, vengono proposti laboratori creativi,

giochi semi-strutturati a piccoli gruppi, incontri di prevenzione

odontoiatrica e diverse attività educative incentrate su temi specifici.

Durante tutto l’anno gli educatori, hanno colloqui e incontri con

insegnanti e genitori per inserirsi in una rete educativa che sia il più

possibile sistemica e attenta alla promozione dei ragazzi. 

117
MINORI
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1.

60
57

RAGAZZI 
DELLE MEDIE

BAMBINI 
DELLE ELEMENTARI

nel 
2020

6
2

EDUCATORI

VOLONTARI

*di cui 106 stranieri



Quest ’anno i l  progetto ha dovuto adattars i  a l la  s ituazione pandemica.  Dopo un iniz ia le
periodo di  totale chiusura,  Braccio di  Ferro ha r iaperto la  sua att iv ità a distanza
impostando l ' intervento con una modal ità più individuale e meno di  gruppo.  
Nei  tre mesi  di  lock-down gl i  educatori  s i  sono resi  disponibi l i  s ia  per un aiuto nel lo
svolgimento dei  compit i  o nel  sostegno al lo studio,  s ia  per momenti  più l iber i  ed
informal i  in cui  confrontarsi  con bambini ,  ragazzi  e genitor i .  Per l ’ intero tempo di
quarantena,  poi ,  a i  ragazzi  di  terza media è stata offerta la  possibi l i tà  di  lavorare
insieme in vista del l ’esame di  f ine anno.  I l  tutto ovviamente tramite i  canal i  che i
ragazzi  avevano a disposiz ione:  chiamate telefoniche,  v ideochiamate tramite pc,  tablet
o smartphone. . .  Durante marzo e apri le ,  poi ,  per i  ragazzi  del le medie è stata aperta
una piattaforma digita le popolata sett imanalmente episodi  di  g iochi  di  indagine,  r icette
di  cucina o altre att iv ità laboratoria l i  da poter svolgere individualmente a casa e i  cui
r isultat i  fossero condivis ibi l i  con un video o una foto.  Paral le lamente a queste
proposta,  per i  bambini  del le elementar i ,  è  stata proposta un’audio- lettura di  diversi
racconti  presenti  nel  l ibro:  “Con la  testa fra le favole.  Favole per bambini  che pensano
serenamente” di  Roberta Verità .  Ai  bambini  veniva chiesto di  ascoltare i l  racconto e poi
inviare agl i  educatori  l ’ i l lustrazione del la  scena che più l i  aveva colpit i .  Le att iv ità s i
sono protratte oltre la  f ine del l 'anno scolast ico.  Appena è stato possibi le le  att iv ità
sono r iprese in presenza,  nel  r ispetto del le norme vigenti :  in piccol i  gruppi  o con
att iv ità individual i .  Gl i  educatori ,  infatt i ,  hanno accompagnato i  bambini  e i  ragazzi
anche durante i l  per iodo est ivo impostando un lavoro di  consol idamento del le
conoscenze e del le competenze.  Questa nuova modal ità di  intervento più
personal izzata ha fatto emergere nuove sf ide educative che sono state valor izzate nel la
r iprogettazione del  serviz io per i l  nuovo anno scolast ico.
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LASCIA O
RADDOPPIA

Il Progetto Lascia o Raddoppia è nato per prendersi cura di quei ragazzi

che, entrando nel circuito della scuola secondaria di secondo grado (14-

17 anni), necessitano di un sostegno allo studio ed un accompagnamento

di fronte ai cambiamenti emotivi e relazionali che l’adolescenza comporta.

Nel 2020, La Rotonda ha deciso di prolungare ulteriormente l’età di

partecipazione dei ragazzi per garantire un supporto fino alla fine degli

studi superiori e accompagnare l’inserimento nel mondo del lavoro o

dell’università. Pur ponendosi in continuità con il sostegno offerto dal

progetto Braccio di Ferro, Lascia o Raddoppia rilancia ulteriormente la

scommessa educativa con proposte forti e calibrate sulle “questioni

adolescenziali” proponendosi come valida alternativa ai modelli negativi

della strada. Il progetto, infatti, lavora preventivamente contro la

dispersione scolastica e la devianza, accompagnando i ragazzi nel loro

processo di crescita e nella turbolenza emotiva adolescenziale. Lascia o

Raddoppia offre, quindi, un sostegno allo studio forte, arricchito da

diverse attività: serate, uscite di una giornata o di un weekend, laboratori

ogni anno diversi per cercare nuove modalità espressive. Lascia o

Raddoppia intende essere un riferimento educativo stabile sia per i minori

che per le loro famiglie, offrendo ai genitori uno spazio di ascolto ed un

supporto nella comprensione e gestione dei figli adolescenti. 

32

4
1

EDUCATORI

VOLONTARI
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Non potendo portare avanti  i l  progetto nel  suo format c lassico,  ma gl i  educatori  hanno
mantenuto i l  contatto con i  ragazzi  individualmente o a piccol i  gruppi ,  in modal ità onl ine.
Grazie ad un progetto del  Comune di  Baranzate e di  Fondazione Archè,  f inanziato da
Regione Lombardia ,  nel l 'estate s i  è  svolto un campus che ha visto 15 ragazzi  impegnati
nel la  r iqual i f icazione del  parchetto pubbl ico di  v ia Palmanova attraverso la  creazione di  un
orto in cassoni  e la  decorazione del  muro di  c inta con un murales interamente ideato e
real izzato dai  ragazzi  partecipanti .
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SPORTELLO
PSICOLOGICO

favorire nei ragazzi la percezione della scuola come ‘luogo sicuro’

dove stare bene, poter apprendere e sperimentarsi nelle relazioni. 

tutelare gli insegnati e la loro funzione educativa, offrendo uno spazio

di confronto e condivisione del carico emotivo connesso alla

complessità delle situazioni affrontate.

A partire da settembre 2015, la Rotonda promuove uno spazio di parola e

ascolto psicologico a libero accesso all’interno della scuola secondaria di

primo grado “Rodari” di Baranzate. Il servizio è gestito da una psicologa

dell'Associazione e gli alunni vi possono accedere liberamente previo

consenso dei genitori. Lo sportello è rivolto anche ai genitori e agli

insegnanti. Il progetto lavora in ottica preventiva, promuovendo nei

ragazzi la capacità di saper pensare e gestire le proprie emozioni, quale

fattore protettivo rispetto al rischio. Offre uno spazio di auto-narrazione

all’interno del quale poter esprimere le proprie verità emotive, divenirne

consapevoli e attribuirvi un senso senza re-agirle istintivamente.

L’intervento intende promuovere il benessere psicologico all'interno della

comunità scolastica:

Ne mesi di gennaio e febbraio lo sportello si è svolto il venerdi dalle 9.00

alle 11.30. In ogni giornata sono stati svolti circa 5 colloqui della durata di

25-30 minuti ciascuno. Lo sportello ha registrato 22 accessi di cui 21

ragazzi ed 1 insegnante. L’accesso dei ragazzi è avvenuto liberamente: i

colloqui sono stati prenotati inserendo il proprio nominativo nella

cassetta postale dedicata e poi confermati ai ragazzi tramite l’insegnate

referente, costantemente in contatto con la psicologa.

A f ine febbraio,  in concomitanza con l ' interruzione dei  serviz i  scolast ic i ,  s i  è  interrotto
anche lo sportel lo psicologico,  a  cui  non è stato possibi le dare seguito in modal ità onl ine,
per la  del icatezza dei  temi affrontat i  e l ' impossibi l i tà  di  trovare i l  sett ing adeguato per
una chiamata al l ' inetrno di  case piccole e sovraffol late.

3.

EMERGENZA COVID

34
COLLOQUI

21
1

RAGAZZI 

INSEGNANTE

nel 
2020

Hanno avuto accesso ragazzi

di origine italiana, turca,

cingalese, sudamericana,

egiziana e rumena. 

*

*nel corso dell’anno sono

stati svolti 33 colloqui con i

minori ed un colloquio con un

insegnanti. Per un totale di 34

colloqui. 
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 INTERCULTURA
Promozione di azioni concrete per facilitare l’integrazione sostenendo e incoraggiando la

partecipazione attiva della cittadinanza:

R.i.s. - Il Mondo nel Quartiere

Scuole di Italiano

Sportello Immigrazione

Mentor etniche

Coro Voci sotto Casa

Progetto Bolivia



R.I.S.
Il RIS – rete interculturale solidale - ha l'intento di far partecipare in maniera attiva tutti i cittadini

appartenenti alle differenti etnie agli eventi organizzati sul territorio. È un'occasione di dialogo e condivisione

tra vecchi e nuovi cittadini di Baranzate, in particolare del quartiere Gorizia. I partecipanti sono

principalmente le realtà associative della città di Baranzate e gruppi informali rappresentanti delle comunità

straniere. I principali obiettivi del lavoro in quartiere sono la valorizzazione delle diverse comunità etniche, il

rispetto attraverso la conoscenza, la creazione di momenti di comunità in un’ottica di autonomia sempre

maggiore. La novità di quest’anno ha principalmente a che fare con la progettazione condivisa tra associazioni

del quartiere, che si muovono in sinergia per il coinvolgimento della comunità. Associazione La Rotonda,

infatti, ha storicamente ricoperto un ruolo di coordinamento e di sostegno nei confronti delle diverse

associazioni e dei gruppi durante le attività, ma dall'inizio del 2020 ha puntato sull’autonomia di

progettazione delle singole realtà coinvolte nella rete. Non è stato un lavoro facile e stiamo ancora

attraversando questa fase di riorganizzazione della rete di quartiere. Tenendo conto delle diversità culturali e

del carico di impegno e di coinvolgimento richiesto, ci stiamo interrogando su nuovi obiettivi da perseguire e

modalità di azione più efficaci. Il nuovo obiettivo che ci prefiggiamo è quello di incentivare la propositività e

la progettualità sia a livello di gruppi etnici, che a livello di comunità di quartiere, sperimentando nuovi

strumenti. 

A iniz io 2020,  è stata avviata la  progettazione prel iminare di  una azione di  r igenerazione
urbana che scommetteva sul la  comunità locale di  Baranzate incentivando gl i  abitanti  del
quart iere a diventare promotori  e generatori  di  cambiamento,  protagonist i  del la  r inascita
culturale propria e del  contesto urbano.  I l  progetto intendeva r iqual i f icare i l  quart iere
Goriz ia di  Baranzate attraverso la  real izzazione di  quindici  opere di  arte urbana,  per
trasformarlo in un vero e proprio “museo a c ie lo aperto” .  Attraverso processi  di
partecipazione att iva,  con la  col laborazione degl i  abitanti  e degl i  Enti  Local i ,  l ' intento era
di  coinvolgere l ’ intera c ittadinanza in un processo di  emersione del l ’ identità col lett iva del
quart iere.  I l  progetto è momentaneamente sospeso a causa del l ’emergenza sanitar ia .
Quest 'anno,  a causa del la  pandemia non è stato possibi le organizzare nessun evento
interculturale.  Anche i l  Mondo nel  Quart iere,  tradiz ionale festa che aveva luogo nel  mese
di  ottobre,  è stato annul lato.

1.
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SCUOLE DI
ITALIANO

Baranzate è una realtà multiculturale, si contano in quartiere all'incirca 76 etnie diverse. Dal 1997 la forte

presenza di stranieri provenienti da molte parti del mondo ha fatto nascere l’esigenza in un gruppo di

volontari della parrocchia di proporre dei corsi di lingua italiana. Per rispondere alle diverse esigenze di

apprendimento dei nostri concittadini stranieri, le scuole di italiano promosse dall’Associazione sono

molteplici:

2.
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SCUOLA SERALE
Il martedì e il giovedì sera, un nutrito gruppo di volontari accoglie tutte le

persone desiderose di iniziare un percorso di apprendimento dell’italiano.

Questo corso, a frequenza gratuita, si tiene presso  il Gorizia Point, in via

Gorizia 85. La presenza ai corsi non è sempre costante, ma ogni settimana si

registrano nuovi accessi. La scuola serale è una delle più partecipate per via

della buona posizione della sede in cui si svolge, in pieno quartiere Gorizia,

molto integrata con gli altri servizi offerti al territorio. 

SCUOLA OLIVIA
Uno spazio per sole donne in cui oltre alle lezioni di italiano, c'è la possibilità

di conoscersi e condividere storie ed esperienze. A partire da momenti

informali, nati spontaneamente fra le mamme, si è deciso di offrire un

percorso di potenziamento delle relazioni e della lingua italiana. 

Il corso si svolge ogni martedì pomeriggio, in orario 17.00 – 18.30, presso il

Gorizia Point. È attivo un servizio di baby-sitting per le donne con bimbi

piccoli e sono presenti anche due mediatrici interculturali che facilitano lo

svolgimento delle lezioni. Anche in questo caso, la presenza è stata

discontinua, a causa principalmente dei carichi di gestione familiare delle

donne. Il gruppo etnico più numeroso è quello delle donne egiziane.

CERTIFICAZIONE A1 - A2
Vengono organizzati due corsi all'anno per il conseguimento della

certificazione di livello A1 e A2 organizzati in partenariato con il CPIA di

Rho – Legnano. Un’insegnante del CPIA tiene due corsi, uno il lunedì e

l'altro il giovedì, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 12.30 alle 15.30. Il corso A1 ha

avuto 15 studenti, mentre il corso A2 17. A febbraio 2020 è terminato il

primo ciclo di lezioni e gli studenti hanno sostenuto l’esame per la

certificazione. Tutti l'hanno superato con successo.

153
PARTECIPANTI

nel 
2020

70
PARTECIPANTI

42
PARTECIPANTI

6VOLONTARI

6VOLONTARI



Corsi  Seral i  -  Da f ine ottobre sono stat i  sospesi  i  corsi  in presenza per contenere la
diffusione del  contagio da covid_19.  Agl i  studenti  sono state garantite le lezioni  in
modal ità a distanza,  fornendo materia le e supporto da remoto.  

Scuola di  Ital iano Olivia  -  Anche questo corso è stato momentaneamente sospeso per
evitare la  diffusione del  v irus.  Le volontar ie seguono le studentesse da remoto e non
appena sarà possibi le s i  r iprenderà in presenza.  

Corsi  di  i tal iano per le  cert if icazioni  A1 A2  -  I  nuovi  corsi  per l 'ottenimento del le
cert if icazioni  sarebbero dovuti  part ire a f ine febbraio,  ma a causa del l ’emergenza
sanitar ia  non è stato possibi le svolger l i  in  presenza.  È stato quindi  att ivato un corso per
la cert i f icazione onl ine,  gest ito dal l ’ insegnante del  CPIA.

Scuola serale NSDM-   Come per gl i  a ltr i  corsi ,  sono state sospese le lezioni  in presenza.
I  volontar i  stanno però mantenendo i  rapport i  con gl i  studenti  attraverso le lezioni  a
distanza,  una volta a sett imana,  in attesa di  poter r iprendere in presenza.  

La s ituazione di  emergenza sanitar ia  generatasi  con la  diffusione del  Covid-19 ha molto
inf luenzato lo svolgimento dei  corsi  di  I ta l iano.  Nei  pr imi  due mesi  del l 'anno le lezioni
venivano tenute in presenza,  da marzo,  con i l  lock-down generale,  s i  è  cercato di  seguire
gl i  studenti  in modal ità onl ine e di  r iprendere le lezioni  in presenza da settembre,
prendendo appuntamenti  s ingol i  per le  iscr iz ioni  e l imitando i l  numero massimo di  studenti
per c lasse.  Con la  f ine di  ottobre,  però i  corsi  in presenza sono stat i  nuovamente sospesi
per precauzione e s i  è  deciso di  tornare al la  didatt ica a distanza.  

EMERGENZA COVID

SCUOLA SERALE NSDM

4VOLONTARI
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Quest’anno grazie alla preziosa collaborazione con la Parrocchia Nostra

Signora della Misericordia, nel mese di ottobre, è stato avviato un nuovo

corso di italiano, il venerdì mattina, dalle 10 alle 12. Sono state coinvolte 4

nuove volontarie per 7 studenti. 7
PARTECIPANTI



SPORTELLO
IMMIGRAZIONE

1.075
nel 

2020

Un servizio gratuito al territorio per tutte le esigenze burocratiche che riguardano il tema immigrazione. Lo

sportello Immigrazione è aperto tutti i venerdì dalle 9.00 alle 15.00.

3.
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ACCESSI

in partenariato con

*I dati del 2020 riguardanti questo servizio non sono comparabili con quelli delle annualità precedenti dal momento che,

durante il lockdown di primavera, sono state svolte consulenze prettamente telefoniche, mentre da maggio sono stati riaperti

solo due sportelli su sette (Baranzate e Solaro ), diventati poi 3 con l'apertura di Garbagnate nel mese di ottobre. Il dato

riportato, quindi, comprende anche gli accessi allo sportello di Baranzate dei cittadini di comuni limitrofi. 

l lavoro delle mediatrici prosegue in modo parallelo ad altre attività dell’associazione. Una Mentor marocchina

affianca lo sportello salute per l’intermediazione non sempre facile con le mamme del nord africa. Le mentor

somala e cingalese affiancano le lezioni della scuola di italiano per sostenere e agevolare il lavoro delle

volontarie. Da quest’anno, poi,  una volontaria egiziana segue le attività dello sportello mamma bambino per

aiutare la comunicazione.

MEDIAZIONE
CULTURALE4.



4
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nel 
2020

MENTOR
ETNICHE

A gennaio 2020,  è stato scr itto un progetto nel l 'ambito del  Bando Rigenerare Legami,
coinvolgendo le mediatr ic i  nel la  stesura del l ' idea progettuale.  Purtroppo a causa del la
pandemia,  questa progettazione è stata sospesa.

EMERGENZA COVID

CORO VOCI SOTTO
CASA5.

La Rotonda in collaborazione con l'associazione culturale Quadrivium ha dato vita già dal 2014 a questo

progetto rivolto al mondo femminile che mette al centro la musica come strumento di integrazione fra donne

di varie nazionalità residenti nel quartiere. Il coro Vocisottocasa è diretto da una maestra di coro

professionista e fino a prima della pandemia si ritrovava ogni lunedì sera per le lezioni. Ha già al suo attivo

alcune esibizioni, per fare conoscere questa esperienza sul territorio.

in partenariato con



Da marzo 2020 le att iv ità del  coro sono state sospese a causa del la  pandemia.

EMERGENZA COVID

26
nel 

2020

PARTECIPANTI

PROGETTO
BOLIVIA6.

L’associazione la Rotonda sostiene dal 2015 le attività educative della missione di Batallas principalmente

attraverso sostegno economico e adozioni a distanza.
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in partenariato con

90
nel 

2020

FAMIGLIE
SOSTENITRICI

130
EURO/ANNO



in partenariato con

PORTA DELLA SALUTE
La Rotonda, attraverso i progetti della Porta della Salute, offre servizi sanitari

completamente gratuiti: ambulatorio di pediatria, consulenze pediatriche sulla

nutrizione, interventi di assistenza infermieristica a domicilio attuati dall’infermiera di

quartiere. La Porta della Salute è quindi uno spazio dedicato all’informazione e

all’educazione socio-sanitaria, alla promozione e alla tutela della salute e del

benessere per le famiglie di Baranzate



L’ambulatorio di pediatria è aperto tutti i mercoledì dalle ore 15.00 alle 18.00. Il servizio, a libero accesso e

completamente gratuito, garantisce le cure di base a tutti i residenti nel comune di Baranzate, anche ai

cittadini non ancora iscritti al SSN.

Durante la visita, il pediatra e l’infermiera pediatrica valutano le condizioni di salute del bambino, e il pediatra

prescrive, se necessari, gli approfondimenti diagnostici e la terapia specifica, che viene anch’essa offerta

gratuitamente da Rotonda. Ogni incontro è inoltre un’occasione per effettuare interventi di educazione

sanitaria su aspetti quali la sana alimentazione, lo svezzamento, il controllo della crescita attraverso i bilanci

di salute, educazione all’igiene di base e la promozione dell’attività fisica. 

Oltre al pediatra e all’infermiera pediatrica, in ambulatorio sono presenti una educatrice ed una facilitatrice

culturale, per offrire un supporto linguistico alle tante mamme che non parlano la lingua italiana.

L'ambulatorio pediatrico continua ad essere un punto di raccordo importante con le altre attività portate

avanti dall’Associazione La Rotonda: le mamme vengono reindirizzate ai corsi di educazione sanitaria in

ambito ginecologico, allo “Spazio Mamme” presso la Bottega, oppure alle altre iniziative come doposcuola,

sportello lavoro, etc. Le visite pediatriche consentono anche di individuare i bambini con urgente necessità di

visita dentistica (principalmente per carie diffuse). I contatti segnalati vengono comunicati al dentista che

collabora con La Rotonda, che provvede ad effettuare un primo controllo della salute orale direttamente in

ambulatorio. 

SPORTELLO
PEDIATRICO

354

254

2OPERATORI
SANITARI

1.
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nel 
2020

ACCESSI IN
AMBULATORIO

MINORI 
VISITATI

2MENTOR 
ETNICHE

21 PAESI DI 
PROVENIENZA 
DIVERSI



In questa diff ic i le  s ituazione,  i l  nostro ambulator io ha deciso di  r imanere aperto per
garantire un adeguato sostegno a tutte quel le famigl ie che ne avessero necessità ,  in
part icolare per tutt i  i  nuovi  nat i  che non hanno potuto usufruire da subito del  Pediatra di
Base e per tutte le famigl ie appena trasfer itesi  in Baranzate.  Nei  mesi  di  apr i le-giugno,
sono stat i  v is itat i  56 bambini ,  d i  cui  36 bambini  g iunti  per la  pr ima volta presso i l  nostro
sportel lo ,  perché provenienti  da famigl ie trasfer itesi  da poco in zona o nuovi  nat i .  Queste
famigl ie ,  infatt i ,  proprio a causa del l ’emergenza,  non hanno potuto cercare,  da subito,  un
Pediatra di  L ibera Scelta per i  proprio f ig l i ;  per questo motivo s i  sono r ivolte a l  nostro
ambulatorio per effettuare i  pr imi  control l i  neonatal i .  
A part ire dal  mese di  marzo 2020,  l 'ambulator io pediatr ico ha visto una r iorganizzazione
per affrontare al  megl io l 'emergenza COVID-19,  garantendo i l  r ispetto del le misure per
evitare la  diffusione del  contagio.  In part icolare sono state adottate misure preventive
con lo scopo di  evitare pericolosi  assembramenti  in sala d 'aspetto.  Essendo un serviz io ad
accesso l ibero,  abbiamo garantito la  presenza di  massimo due nuclei  (mamma-bambino)
al la  volta in sala d ’aspetto,  chiedendo al le a ltre famigl ie di  attendere al  di  fuori
del l ’edif ic io.  Anche in questo periodo cr it ico è stata sempre garantita la  presenza di  una
faci l i tatr ice di  l ingua araba,  la  cui  presenza è stata fondamentale per la  comunicazione
con le famigl ie arr ivate da poco in Ita l ia .

l'istituzione di un momento di triage iniziale, svolto da una seconda infermiera e da

una educatrice, volto ad organizzare il grande flusso degli accessi alle visite.

Durante questo momento vengono raccolti alcuni dati anamnestici utili poi durante

la visita. In particolare, l'infermiera e l'educatrice, coadiuvate quando necessario da

una facilitatrice, si occupano di identificare il motivo della visita, e di segnalare su

un apposito documento i sintomi dichiarati dalla mamma o dal papà del bambino/a. 

l'introduzione delle visite su appuntamento, il venerdì pomeriggio, per consulenze

pediatriche specifiche per bambini che presentano problemi di obesità, sovrappeso,

sottopeso o per consulenze nutrizionali. 

Novità del 2020 sono state:

EMERGENZA COVID
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A partire dall’anno 2020, la Porta della Salute ha ampliato la sua attività prevedendo al suo interno anche uno

spazio dedicato alle consulenze in ambito nutrizionale. Queste consulenze, totalmente gratuite, si svolgono

solo su appuntamento, e hanno la finalità di contrastare problemi emergenti anche in ambito pediatrico quali

sovrappeso, obesità e nutrizione sregolata. Ogni consulenza prevede il monitoraggio dei paramenti di crescita

(peso, altezza, BMI) e l’analisi delle abitudini alimentari del bambino e, più in generale, di tutta la famiglia, in

modo da garantire un piano alimentare personalizzato per ogni nucleo seguito. Ad ogni bambino seguito

viene dato un appuntamento di controllo a 1/3 mesi di distanza, in base al quadro clinico.

18
2OPERATORI

SANITARI
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CONSULENZE
PEDIATRICHE SULLA
NUTRIZIONE

2.

nel 
2020

CONSULENZE SULLA
NUTRIZIONE



2

L’ambulatorio ginecologico è stato attivo per molti anni tutti i giovedì mattina dalle ore 10.00 alle ore 12.30.

Era un servizio gratuito e garantiva le cure ginecologiche di base a tutte le donne che abitano nel comune di

Baranzate. A partire da dicembre 2019, però, l'ambulatorio e le visite ginecologiche sono state sospese a

causa del pensionamento della specialista che vi prestava servizio a titolo volontario.

Dal mese di febbraio 2020, il giovedì, sono stati attivati una serie di corsi di promozione della salute gratuiti

su varie tematiche quali l’anatomia e la fisiologia dell’apparato genitale femminile, il concepimento e la

gravidanza, la contraccezione, le malattie sessualmente trasmissibili e la prevenzione dei tumori. Al termine di

ogni incontro sono state  distribuiti dei “kit di benvenuto” con prodotti per il benessere e l'igiene femminile,

offerti gratuitamente all'Associazione dalla Coop di Novate.  

SPORTELLO
GINECOLOGICO3.

Da marzo 2020,  con l ' in iz io del  lock- down, i  corsi  sono stat i  
sospesi .

EMERGENZA COVID

Aree di intervento Pagina 39

nel 
2020

INCONTRI 
FORMATIVI

INFERMIERA DI
QUARTIERE4.

La Rotonda garantisce visite a domicilio di un'infermiera di quartiere a persone che non possono recarsi

presso gli ambulatori per medicazioni semplici, iniezioni su prescrizione medica, o controllo dei parametri

vitali. Inoltre, attraverso il progetto Ruote Amiche, la rotonda mette a disposizione un servizio di

accompagnamento per persone anziane, straniere, in difficoltà sia fisica che sociale per recarsi presso le

strutture ospedaliere della ASST di competenza. Nei mesi finali del 2020, il progetto ruote amiche ha goduto

della partnership con Kya Italia motors che ci ha messo a disposizione un'automobile per il trasporto dei

beneficiari.



Infine, vengono organizzati periodicamente degli incontri tematici di prevenzione sanitaria:

- incontri sui campanelli d'allarme delle malattie in età senile

- incontri sul tema dello svezzamento, della malnutrizione e dell'obesità per le mamme dei bambini 0-3 anni

- incontri sulla prevenzione dei tumori del seno e dell'utero

Pagina 40 Aree di intervento

A causa del  diffondersi  del  covid-19,  nel  2020 l 'att iv ità del l ' infermiera di  quart iere è
stata fortemente r idimensionata.  Non potendo andare nel le case degl i  ammalat i  e non
potendo organizzare incontr i  sul  tema del la  prevenzione,  i l  ruolo del l ' infermiera s i  è
l imitato a consulenze telefoniche,  accompagnamenti  essenzial i  e  in iezioni  a  domici l io .

EMERGENZA COVID

Nei mesi di gennaio, febbraio e inizio marzo sono

state garantite visite a domicilio a persone che non

potevano recarsi presso l’ambulatorio infermieristico

di Bollate per iniezioni su prescrizione medica.

Nei mesi di gennaio e febbraio, ogni Lunedì alle

14.00, presso la Bottega, si sono tenuti degli incontri

rivolti alle mamme con bimbi dagli 0 ai 2 anni di età

su tematiche riguardanti le diverse fasi della crescita

dei loro figli, i pericoli domestici e le norme di primo

soccorso. 27 ACCOMPAGNAMENTI
PROGETTO RUOTE
AMICHE

115 INIEZIONI 

11 PICCOLE MEDICAZIONI 
E ACCOMPAGNAMENTI
A VISITE SPECIALISTICHE 

nel 
2020

Lo sportello Mamma-Bambino è un servizio gratuito, attivo tutti i lunedì e i venerdì pomeriggio, ed è rivolto

alle mamme ed ai bimbi di età compresa tra gli 0 e i 24 mesi. Ogni mamma può accedere mensilmente allo

sportello. In questo spazio la mamma viene aiutata sia dal punto di vista materiale che sanitario e psicologico:

le vengono forniti consigli riguardanti l’igiene, l’alimentazione e la crescita del suo bambino, e riceve un kit

composto da pannolini, latte artificiale, quando necessario, pappe e prodotti per la cura del suo bambino.

Ogni mamma ha, inoltre, la possibilità di parlare e confrontarsi con una psicologa. All’interno dello Sportello

operano due volontarie, l’infermiera di quartiere, l’infermiera pediatrica ed una psicologa. 

Fino a metà febbraio si sono tenuti degli incontri formativi per le mamme che frequentano lo sportello su

tematiche riguardanti la crescita del bambino, i pericoli domestici e le norme di primo soccorso.

SPORTELLO
MAMMA BAMBINO5.



141
nel 

2020

MAMME 
IN CARICO
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*con l'avvento della pandemia il numero

di mamme seguite è duplicato. Per

questo si è scelto di aprire lo sportelo

anche il venerdi pomeriggio.

3OPERATORI
SANITARI

2VOLONTARI

Il primo accesso di un nucleo allo Sportello Mamma Bambino avviene spontaneamente: la psicologa accoglie il

nucleo e ne raccoglie le informazioni salienti, compilando insieme ad esso la scheda socio–anagrafica. Il

nucleo incontra poi l’infermiera e le volontarie che provvedono alla distribuzione del kit; infine, se necessario,

i genitori possono scegliere di avere un breve colloquio con l’infermiera pediatrica, durante il quale ricevere

informazioni e consigli utili per il proprio figlio, riguardanti l’educazione e la prevenzione sanitaria.

Anche durante i l  per iodo di  maggiore emergenza,  lo sportel lo mamma bambino non ha mai
cessato la  sua att iv ità di  distr ibuzione dei  k it .  Sono stat i  sospesi  i  momenti  di  formazione
e l imitat i  a l  massimo i  contatt i  tra gl i  operatori  e le  benefic iar ie ,  ma abbiamo continuato
a distr ibuire latte,  pannol ini ,  omogenizzat i  e prodott i  per l ' ig iene.  Pur l imitando i
contatt i ,  le  infermiere hanno cercato di  far  percepire la  loro presenza e vic inanza.  Da
ottobre,  lo sportel lo è aperto due volte a sett imana,  per far  fronte al  grande numero di
r ichieste di  a iuto.

EMERGENZA COVID

8.528
nel 

2020

PACCHI 
DISTRIBUITI
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VIP – Pensionati veramente importanti è un percorso di incontri mono settimanali dedicati al gruppo degli
over 60 di Baranzate. 
Laboratori artistico-esperienziali, condotti da un'arte terapeuta, si alternano a classi di danza popolare e

lezioni di lingua inglese animando i mercoledì mattina (dalle 10.00 alle 12.00) di un gruppo di donne

pensionate. A questi incontri, poi, si aggiunge la proposta di alcuni pomeriggi dedicati alla spiritualità o a

tematiche quali la salute e la prevenzione. L’appuntamento settimanale viene ormai percepito come uno

spazio accogliente di prevenzione, mantenimento e di sviluppo nello stesso tempo; un luogo dove incontrarsi

e dedicarsi del tempo per il proprio bene psico-fisico. 

nel 
2020

PARTECIPANTI

LEZIONI DI INGLESE

LABORATORI DI ARTE TERAPIA

DANZA POPOLARE

INCONTRI SU SALUTE E PREVENZIONE

A causa del l ’emergenza covid,  a  f ine febbraio,  g l i  incontr i  sono stat i  sospesi .  Per Marzo
era prevista la  v is ita ad una mostra di  Canova ma i l  d iffondersi  del  v irus ed i l
conseguente lock-down hanno impedito di  real izzar la .  Se tutt i  noi  abbiamo attraversato e
st iamo ancora attraversando un periodo compl icato,  per i  nostr i  anziani  questa s ituazione
è decisamente più diff ic i le .  I  nostr i  V. I .P.  che vivevano i l  percorso proposto dal la  nostra
Associazione come un momento di  svago,  socia l i tà ed occasione di  apprendimento,  s i
sono trovati  a  sperimentare l ’ isolamento.  Un isolamento che è stato al  tempo stesso
tutela contro i l  per icolo di  contagio e fattore di  r ischio per le inevitabi l i  r icadute
negative sul  loro tono del l ’umore e sul  loro quadro cognit ivo.  I  nostr i  operatori  hanno
cercato,  quando possibi le ,  d i  r imanere loro vic ino telefonicamente,  La compagnia e gl i
scambi socia l i  sono infatt i  del le var iabi l i  che proteggono dal la  depressione e ral lentano i l
decadimento cognit ivo

EMERGENZA COVID

in partenariato con

V.I.P6.



SOCIAL HOUSING - 20 appartamenti in locazione a canone calmierato

EDUCAZIONE FINANZIARIA

CASA DI ABRAMO - appartamento a disposizione dei parenti degli ospedalizzati

presso l’ospedale Sacco

SPORTELLO CASA e LAVORO

PROGETTO ATLANTIDE

SPAZIO AQUILEIA

La Rotonda si impegna a rispondere in maniera concreta ai bisogni emergenti sul tema

abitativo grazie ad alloggi messi a disposizione dei richiedenti. I progetti relativi a

quest’area di intervento prevedono un accompagnamento socio-educativo del nucleo

finalizzato alla ricerca di una condizione abitativa stabile, percorsi di educazione

finanziaria e supporto nella ricerca di un'occupazione che permetta il sostentamento

e l’autonomia familiare.

AREA FRAGILITA'



 11 appartamenti per nuclei fragili

  3 appartamenti per nuclei consapevoli

  2 appartamenti riservati alle emergenze abitative temporanee

  2 appartamenti dedicati all'accoglienza di detenuti in uscita dal carcere

  1 appartamento per accoglienza nucleo fragile in partnership con la Tutela Minori e il Comune.       

 1 appartamento per il progetto casa di Abramo, dedicato all'ospitalità dei parenti dei degenti preso

l'ospedale Sacco.

Il servizio di  Housing Sociale dell’associazione La Rotonda si rivolge a persone singole e famiglie che si

trovano in situazioni di lieve o grave emergenza abitativa (es. a seguito di azioni di sfratto, in conseguenza di

crisi famigliari, condizioni abitative precarie e non tutelanti,...). Il servizio conta su un numero di appartamenti

di proprietà o in locazione e posti letto per giovani e adulti nel quartiere Gorizia della città di Baranzate:

HOUSING SOCIALE1.

educazione finanziaria

affiancamento da parte di condomini “consapevoli” 

percorsi di consapevolezza sul rispetto e la cura degli spazi

comuni

accompagnamento educativo ( se necessario)

accesso all'emporio della solidarietà (se necessaria)

colloqui di monitoraggio

inserimento lavorativo.

L’obiettivo principale del servizio è fornire un alloggio

temporaneo e a canone agevolato a persone che si trovano in

una condizione di disagio abitativo ed economico, offrendo

loro  l’opportunità di essere sostenute in un percorso verso

l’acquisizione di una propria autonomia abitativa, lavorativa ed

economica.

Ciò è possibile grazie all’accompagnamento educativo e sociale

previsto dal progetto e definito dai seguenti strumenti:

20
nel 

2020

APPARTAMENTI

34 ADULTI

27 MINORI

 3 NUCLEI
CONSAPEVOLI
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Gli strumenti utilizzati hanno l'obiettivo di agevolare un inserimento sociale del nucleo o del singolo sul

territorio attraverso una rete di relazioni positive, migliorare la propria condizione abitativa, economica e

lavorativa e, a fine percorso, reperire una sistemazione abitativa definitiva ed autonoma.

Ogni persona accolta viene affiancata, durante tutto il periodo di ospitalità, da un operatore di progetto che

si propone come l’elemento di sostegno e di stimolo per una reale crescita della persona e dell’intero nucleo

al fine di intraprendere con successo un vero percorso di autonomia. L’operatore, con l’aiuto e il sostegno di

altre figure professionali e dei nuclei consapevoli, verifica, una volta al mese, l'andamento del progetto e lo

stato complessivo degli alloggi.

Durante i l  per iodo di  maggiore emergenza,  sono stat i  sospesi  g l i  interventi  che
richiedevano una fruiz ione di  gruppo,  qual i  -  i  momenti  di  condivis ione con gl i  inqui l in i ,  le
att iv ità di  animazione per i  bambini  di  Goriz ia 5 in saletta Azzurra e gl i  incontr i  con i  nuclei
consapevol i  su modal ità di  intervento e r isoluzione di  problemi e confl i tt i .  I l  coordinatore
del  serviz io s i  è  impegnato però a portare avanti  i  col loqui  personal i  d i  monitoraggio con i
nuclei  o coi  s ingol i  membri  del le famigl ie sul le condiz ioni  psico-f is iche dei  nuclei  inser it i  e  i
col loqui  di  educazione f inanziar ia  con le famigl ie per svi luppare misure di  sostentamento al
reddito,  vagl iando la  possibi l i tà  di  sostenere i l  canone d’aff i tto e la  necessità di  garantire
al imenti  e sostegno ai  nuclei  inser it i  nei  nostr i  a l loggi .

EMERGENZA COVID

EDUCAZIONE
FINANZIARIA 

- Colloqui di monitoraggio dei nuclei già in carico;

- Revisione degli strumenti base come il libretto cassa e le schede personali (diario di educazione finanziaria);

- Accompagnamento a pratiche di risanamento debiti dei nuclei in carico.

10
nel 

2020

20 2ADULTI

2.
Il progetto di educazione finanziaria prevede l’accompagnamento costante di nuclei in situazioni debitorie o

economicamente precarie su temi come l’indebitamento e il risparmio attraverso:

NUCLEI 
SEGUITI 31MINORI

EDUCATORI
FINANZIARI
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Durante i l  per iodo di  maggiore emergenza,  a l l ' interno del l 'appartamento di  Casa di
Abramo, a lcune stanze sono state r iservate a nuclei  fragi l i  appartenenti  a l  progetto
Housing.  A quest i  nuclei  è stata data la  possibi l i tà  di  permanere al l ' interno del la  Casa di
Abramo per periodi  abbastanza lunghi ,  in attesa di  trovare una s istemazione definit iva,
dopo sfratt i  esecutivi  o s ituazioni  fami l iar i  part icolarmente complesse in car ico al la
tutela minori .  Nel lo specif ico sono stat i  accolt i  4 nuclei  fragi l i ,  r ispett ivamente per 8,  5,
4 e 1 mese.

4
4,5

EMERGENZA COVID

NUCLEI 
FRAGILI

MESI
MEDIA 
SOGGIORNO

nel 
2020

Il progetto Casa di Abramo offre uno spazio di accoglienza per i familiari di persone ricoverate presso

l'ospedale Sacco o per pazienti che necessitano di terapie specifiche ma non risiedono nel territorio

dell'hinterland milanese.

32
nel 

2020

5,7

CASA DI 
ABRAMO3.

PERSONE 
OSPITATE

NOTTI
MEDIA 
PERNOTTAMENTO

SPAZIO 
AQUILEIA 

Il progetto si pone come obiettivo la valorizzazione e l’attivazione del tessuto sociale del condominio di

Aquileia 12. Attraverso il supporto operativo di reti di condomini virtuosi, l’azione dei partner coinvolti mira

ad innescare piccole e grandi azioni quotidiane capaci di stimolare e promuovere azioni positive e generative

per la comunità abitante e il contesto territoriale circostante. 

4.
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Nel giugno 2020 è stato siglato un protocollo d’intesa per la riqualificazione del

condominio di Via Aquileia n. 12/a a Baranzate dal Prefetto di Milano, dal Presidente

del Tribunale di Milano, dal Sindaco del Comune di Baranzate, dai soggetti partner

Comuni Insieme e l’Associazione La Rotonda. Il protocollo costituisce l’avvio di un

“Progetto Pilota” di riqualificazione urbana e sociale con un duplice obiettivo: da una

parte, stabilire idonee regole di convivenza civile con conseguente riqualificazione

sociale, dall’altra, ristrutturare gli immobili per una migliore vivibilità del condominio. Lo

stabile è composto da 134 appartamenti di proprietà privata in cui vivono circa 450

persone di diversa nazionalità con un significativo indebitamento nei confronti dei

fornitori dei servizi essenziali, quali riscaldamento, manutenzione, pulizia e conseguente

interruzione delle forniture e avanzamento del degrado ambientale e sociale. Gli

abitanti versano, per la maggior parte, in situazione di precarietà economica. La

Rotonda e Comuni Insieme contribuiscono al progetto con azioni di integrazione e di

supporto agli abitanti sull’uso delle risorse economiche, gestione del bilancio familiare e

orientamento in generale sul tema dell’abitare.

134
APPARTAMENTI

450
nel 

2020

PERSONE
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PROGETTO
ATLANTIDE5.

Nel 2020 è nato il progetto Atlantide, un servizio pilota rivolto a nuclei monogenitoriali in situazione di
emergenza abitativa e disagio socio-famigliare, già in carico ai Servizi Sociali territoriali o al Servizio Minori
del territorio. Il Servizio garantisce un alloggio sicuro e dignitoso, ed un accompagnamento costante nella

gestione di tutti quegli aspetti che riguardano la vita quotidiana (abitativo, genitoriale, economico, lavorativo,

relazionale). Ogni nucleo può quindi beneficiare di un’abitazione accogliente, dell’affiancamento di figure

professionali adeguate e della possibilità di sperimentarsi in un contesto sufficientemente tutelato, al fine di

avviare percorsi abitativi e di vita sempre più volti all’autonomia. L’appartamento che viene messo a

disposizione è un appartamento che l’Associazione riceve in gestione dalla Cooperativa Edificatrice Bollatese.

Il progetto abitativo ha una durata di 12-18 mesi, durante i quali si ipotizza di creare le condizioni per rendere

il nucleo autonomo e sostenere la famiglia nel reperimento di una nuova collocazione idonea. In situazione di

particolare problematicità, è possibile concordare con i Servizi invianti la proroga del progetto fino ad un

massimo di 48 mesi.

GIOVANI E
LAVORO 

1
nel 

2020

NUCLEO
SEGUITO

6.
Da Ottobre 2019 è attivo un servizio di orientamento e ricerca attiva del lavoro. I suoi obiettivi sono la

raccolta del bisogno lavorativo sul territorio, il bilancio di competenze, la stesura di curricula efficaci, il

reindirizzamento verso altri servizi (come le agenzie per il lavoro e l’Afol di zona), l’accompagnamento alla

ricerca lavorativa online e, ove possibile, l’inserimento in tirocini extracurriculari.  

239
nel 

2020

ACCESSI 

17TIROCINI
ATTIVATI

8NUOVE
ASSUNZIONI

100CURRICULA
COMPILATI

  - *CORSI 
PROFESSIONALI

7AZIENDE 
COINVOLTE

a causa della pandemia nel 2020 non è stato
possibile attivare nessun corso professionale.
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CONDIVIDI
L'associazione interviene con la distribuzione di aiuti alimentari con l’obiettivo di

facilitare integrazione e autonomia dei nuclei più fragili, sia dal punto di vista

economico che sociale. Il sostegno alimentare viene erogato in sinergia con il centro

di Ascolto della Caritas locale, insieme alla quale si analizzano e sviluppano percorsi di

autonomia personalizzati per ogni famiglia. 

in partenariato con

Centro di Ascolto

Distribuzione di generi alimentari 

      freschi e secchi

Bottega 

Magazzino

Fuoricampo



Nel 2015 l’Associazione La Rotonda e La Parrocchia Sant’Arialdo hanno iniziato una forte collaborazione sul

tema dell’assistenza, dell’accompagnamento familiare a della distribuzione di generi alimentari per le famiglie

del quartiere in difficoltà. La proposta oggi vanta la presenza di un centro distribuzione unificato, un centro

d’ascolto Caritas e una Bottega per la distribuzione di vestiti mediante una tessera punti a seconda della

composizione del proprio nucleo familiare. Nel 2020, in concomitanza con l’emergenza sanitaria, a causa

dell’aumento delle richieste di sostegno e alle difficoltà logistiche incontrate soprattutto nella prima ondata

covid, si è intrapreso un percorso di unificazione delle due distribuzioni alimentari che avevano connotato il

nostro operato fino ad allora: la distribuzione degli alimenti SECCHI (alimenti provenienti dal circuito Caritas

Ambrosiana, Banco Alimentare e AGEA) e FRESCHI (alimenti in eccesso provenienti dalla grande

distribuzione). Questo passaggio si è rivelato fondamentale per intraprendere, in collaborazione con Caritas

Ambrosiana, il percorso che porterà nel 2021 all’apertura di un Emporio della solidarietà, dove saranno

disponibili, oltre agli alimenti FRESCHI e SECCHI, tutti i prodotti indispensabili al supporto delle mamme per

la cura dei figli infanti, nonché prodotti per l’igiene della persona e della casa e materiale scolastico.

SOSTEGNO
ALIMENTARE1.

Durante l ’emergenza sanitar ia ,  i l  centro di  ascolto non ha mai  cessato la  sua att iv ità ,
a lternando col loqui  per via telematica a col loqui  in presenza r igorosamente su
appuntamento e con tutt i  i  d isposit iv i  necessar i  a  garantirne lo svolgimento in totale
sicurezza.  Nel lo stesso periodo,  grazie a l la  col laborazione con la  comunità pastorale di
Bol late è stato possibi le unif icare i l  serviz io di  stoccaggio e distr ibuzione dei  vest it i
che dal  mese di  dicembre 2020 s i  svolge presso la  Caritas bol latese.

EMERGENZA COVID

943
nel 

2020

PERSONE

in carico al centro 
d'ascolto
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136
nel 

2020

210
nel 

2020

180
FAMIGLIE

PRE COVID

129PERSONE

Gli alimenti Freschi distribuiti vengono reperiti grazie alla stretta collaborazione

con diverse associazioni e supermercati. Si tratta di prodotti vicini a scadenza o

da consumarsi in giornata, che non possono più essere venduti nel circuito della

grande distribuzione. Una volta raccolti gli alimenti, volontari ed operatori,

smistano il cibo, verificando la qualità e l'integrità degli alimenti. Ciò che resta

viene utilizzato per creare i pacchi spesa. Per quanto riguarda gli alimenti secchi,

invece, oltre alle donazioni dei privati, fondamentale è stato il coordinamento

con la parrocchia di Sant’Arialdo tramite la sua convenzione con Banco

alimentare per gli aiuti europei AGEA. 

FAMIGLIE

NEI MESI CRITICI

698PERSONE

nel 
2020

FAMIGLIE

A DICEMBRE

622PERSONE

57 t
nel 

2020

CIBO
DISTRIBUITO

59TONNELLATE
di cibo raccolto

25t 
10t  
12t
 7t 
 5t 

-2 TONNELLATE
di cibo risultato 
non distribuibile

23
3

VOLONTARI

OPERATORI

- COOP
- Metro, Esselunga, Lidl 
- AGEA
- Banco Alimentare
- Caritas Ambrosiana
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1
PASTO

500 
DI CIBO

g
57

114.000
PASTI EQUIVALENTI

             Aps La Rotonda, nel 2020, ha recuperato

5.130

=
TONNELLATE

di cibo

ossia

EURO *
pari a 

*ogni tonnellata di cibo scartata ha
un costo di smaltimento di 90 euro.

*Fonte: BANCO ALIMENTARE 
                 Bilancio sociale 2016.

*Fonte: REGIONE LOMBARDIA
                Reti di collaborazione contro lo
                spreco alimentare, dic 2017

DI COSTI DI SMALTIMENTO 
EVITATI
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CHI DISTRIBUISCE
CHI DONA

CHI RECUPERA

donatori convenzionati
Lidl, Metro, Esselunga, Coop, Banco Alimentare, AGEA,
Caritas Ambrosiana, Barilla, Progetto Arca, Fondazione
Francesca Rava Nhp Italia.

donatori non convenzionati
Croce Rossa, Pane Quotidiano, Banco
Building, Dm Markt Drogerie, International
School Of Milan,  Laboratoires Svr,
Biobsybell Srl, Walter Food Service S.R.L.,
Expanscience Laboratoires (L’oreal Paris),
Sammontana S.P.A., Euroristoro Srl, Zarotti
S.P.A., Ferrero Italia S.P.A, San Carlo
Gruppo Alimentare S.P.A, Autostrade Per
L’italia, Lions Club Bollate Groane, Lions
Milano Host, Leo Milano Host, Leo Club
Mediolanum, Rotary Club Distretto 2014
Milano, Lions Club Milano.

APS La Rotonda
Caritas Cittadina di Baranzate

APS La Rotonda
Caritas Cittadina di Baranzate

Nel 2021 questo servizio cambierà forma. Si passerà dalla distribuzione di pacchi

spesa contenenti alimenti freschi e secchi all'apertura di un Emporio della

Solidarietà presso cui i beneficiari potranno recarsi a fare la spesa come in un

normale supermercato. Ogni bene, avrà un valore espresso in punti e ciascun utente

a fine spesa potrà pagare utilizzando una tessera sulla quale verranno caricati dei

punti, a seconda dell'ISEE del nucleo familiare e della sua composizione. numerosa.
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292
nel 

2020

distribuiti da marzo
a novembre

11
1

VOLONTARI

OPERATORI

KIT

75
FAMIGLIE

PRE COVID

92
FAMIGLIE

POST LOCK-DOWN

186 PERSONE

settembre:  27 famiglie 

dicembre:    15 famiglie 

*nei mesi successivi il numero di
famiglie è andato via via
diminuendo.

                       109  persone 

                         64 persone 

Nata nel 2014 la Bottega ha costituito un punto di riferimento per il quartiere. A fine 2020, il servizio è stato

ripensato in vista dell'avvio del futuro Emporio. Da Gennaio 2021 la distribuzione dei vestiti sarà realizzata

attraverso l'invio dei beneficiari alla bottega della Caritas di Bollate con la quale si sta avviando una sinergia

in tal senso.

BOTTEGA2.

A causa del l ’emergenza covid,  l ’accesso l ibero al la  bottega è cessato e i  vest it i  d i
seconda mano,  soprattutto quel l i  per l ’ infanzia ,  nel l 'anno 2020,  sono stat i  distr ibuit i
attraverso la  preparazione di  k it  preconfezionati  in base al la  stagione e a l l 'età dei
bambini .

EMERGENZA COVID
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Durante la prima ondata del covid-19, nel marzo 2020, la Rotonda ha affiancato il Comune di Milano nella

distribuzione dei pacchi viveri al campo rom di via Monte Bisbino: fornendo i nominativi e il supporto

logistico di gestione delle anagrafiche delle oltre 50 famiglie coinvolte e occupandoci personalmente (insieme

agli autisti messi a disposizione dal Comune di Milano) della distribuzione degli aiuti alimentari all’interno del

campo. Con la fine della prima ondata, nell’agosto del 2020, sono cessati anche gli aiuti messi in campo dal

Comune di Milano per il campo rom. La Rotonda si è quindi attivata per trovare una soluzione alternativa per

continuare a garantire un sostegno alle famiglie che necessitavano ancora di supporto. In sinergia con

Progetto Arca, La Rotonda ha continuato la distribuzione alle circa 15 famiglie bisognose di aiuti alimentari,

integrando il pacco con prodotti per l’igiene personale e della casa, nonché dispositivi di protezione

individuale come guanti e mascherine. Da Agosto a Dicembre 2020 sono state sostenute 19 famiglie per un

totale di circa 100 individui. Nello stesso periodo è stato attivato uno sportello di ascolto per gli abitanti del

campo ROM, attraverso il quale cerchiamo di far fronte alle necessità di tipo legale, sanitario e lavorativo

esposte dai beneficiari, attraverso l’attivazione della rete di associazioni già esistenti e l’orientamento

all’interno dei servizi che offre il nostro territorio.

da agosto
a dicembre

da marzo
ad agosto

PROGETTO
FUORI CAMPO

50

3.

FAMIGLIE

19
FAMIGLIE

100 PERSONE

Grazie a l la  distr ibuzione al imentare durante i l  lockdown la Rotonda ha avuto modo di
entrare in relazione con alcune famigl ie ROM benefic iar ie .  Alcune di  loro hanno poi
cercato autonomamente l 'a iuto del l 'Associazione per iscr iz ioni  scolast iche dei  f ig l i ,
inser imento nel  modo del  lavoro,  a iuto nel la  r ichiesta dei  documenti  e di  tutela dei
dir i tt i .

EMERGENZA COVID
in partenariato con

nel 
2020

nel 
2020
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FIORI ALL'OCCHIELLO
Una sartoria artigianale che dal 2014 crea un’opportunità concreta di lavoro intorno

all’abilità di donne e uomini provenienti da Paesi lontani, per coniugare un’alta

professionalità e l’inserimento lavorativo sul territorio di Baranzate.



6.433

L'anno 2020, e la pandemia che lo ha caratterizzato, ha modificato l'assetto del nostro progetto Fiori

all’Occhiello. Attualmente solo cinque persone lavorano in sartoria: Gabriela, responsabile della produzione;

Yong Shuang, che, per le sue qualità professionali, occupa il ruolo di capo sarta; Amal e Ndeye, le sarte

addette alla produzione e Chiara, coordinatrice di progetto. Il lavoro sartoriale, che si è basato quasi

completamente sulla confezione di mascherine, è rallentato molto. Questa situazione richiede, per il futuro

del progetto, un ripensamento che, tenendo saldi i principi di eticità e inclusione lavorativa, sappia coniugare

produzione sartoriale e formazione per soggetti fragili in cerca di nuova collocazione professionale.

nel 
2020

CAPI REALIZZATI

636 CAPI COLLEZIONE FIÒ

529 CAPI CONTO TERZI

    1 CAPO SU MISURA

5277 MASCHERINE

23.128,15
EURO

=TOT.
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• Kiriku, Con i bambini
• Famiglie in emergenza,
Unione Buddisti Italiani
• GiroGiro Mondo,
Fondazione Nord Milano
• Baranzhub, Fondazione
Cariplo e A2A

PROGETTI
03



KIRIKU
Kiriku - A Scuola di inclusione” è un progetto rivolto ai bambini da 0 ai 6 anni (e ai

loro genitori). Il progetto, avviato nell'Aprile 2018, si propone, durante l’arco di tre

anni di creare, anche tramite un adeguato sostegno alla genitorialità, una comunità

educante, dove la scommessa sull’infanzia sia sostenuta da una logica di

responsabilità educativa condivisa.

DA APRILE 2018 A LUGLIO 2021

finanziato da



Il progetto "KIRIKU, a scuola d'inclusione" ha l’obiettivo di potenziare i servizi per l’infanzia presenti sul
territorio di Baranzate  valorizzando il bagaglio di esperienze e di tradizioni di cui ciascuna etnia è
portatrice. Per raggiungere quest’obiettivo, l’intervento prevede la realizzazione di un laboratorio di

quartiere, volto a creare connessioni tra le persone e i relativi bisogni; un’attività di pediatria territoriale per

promuovere buone pratiche circa la prevenzione igienico-sanitaria e l’alimentazione; collaborazioni con le

istituzioni museali di Milano per favorire la partecipazione dei bambini a momenti culturali programmati;

laboratori di arte terapia; e di musica; l'insegnamento della lingua italiana; uno sportello di sostegno alla

fragilità dedicato alla primissima infanzia (con distribuzione di latte, pannolini, ecc.) e momenti di incontro

informale tra mamme.

I PARTNER

La sfida progettuale sta nella creazione di un contesto dove la condizione

di svantaggio iniziale, dettata da logiche economiche e sociali, venga

superata dalla scommessa sull’infanzia in una logica di responsabilità

educativa condivisa (come avviene nella storia di Kirikù).
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IL PROGETTO1.

A Baranzate, una rete di partner pubblici e privati d’eccezione ha unito forze e competenze in questo

progetto triennale per costruire una comunità educante che punta sui più piccoli per attivare un processo di

inclusione e crescita.

2.

Kiriku ha l'obiettivo generale di migliorare le condizioni di vita dei bambini nella fascia 0-6 anni del territorio

di Baranzate, consentendo loro di accedere a medesime risorse e servizi dei loro coetanei residenti in zone

meno segnate da indicatori di vulnerabilità.

In particolare, il progetto si propone di:

GLI OBIETTIVI3.



380

diffondere una conoscenza sanitaria di base (igiene, primo soccorso, alimentazione) presso le famiglie

interessate dalle attività;

promuovere reti di prossimità tra cittadini con i medesimi bisogni così da rafforzare nel tempo quanto

operato tramite il progetto stesso;

favorire l’apprendimento e la partecipazione culturale, attraverso strumenti didattici ed esperienze

formative;

valorizzare il bagaglio di esperienze e tradizioni di cui ciascuna etnia è portatrice attorno al tema della

cura dell’infanzia, punto di partenza per un processo di vera inclusione.

nel 
2020

BAMBINI
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150
FAMIGLIE

Nonostante la  pandemia di  COVID-19 i l  prezioso lavoro tra i  partner del  progetto Kir ikù
è continuato in un cl ima di  sostegno e col laborazione.  L ’a l leanza educativa costruita tra
partner e comunità dei  benefic iar i  continua a generare un grande senso di
corresponsabi l i tà  nel  contrasto al la  povertà educativa.  In part icolare c iò è emerso anche
durante i l  d iff ic i le  periodo che i  nostr i  bambini  hanno attraversato da f ine febbraio in
avanti .  I  metodi  di  implementazione del le att iv ità s i  sono trasformati  per cercare di  far  s i
che operatori ,  insegnanti  ed educatori  potessero essere vic ini  a  famigl ie e bambini ,
seppur nel la  lontananza,  continuando a supportar l i  nei  processi  educativi  avviat i .  In quel
del icato periodo abbiamo visto una crescita esponenziale del le mamme che r ichiedevano
aiuto e assistenza presso lo sportel lo mamma bambino e lo sportel lo pediatr ico.  Per
questo abbiamo deciso di  prendere tutte le precauzioni  e di  continuare a mantenere att iv i
quest i  due presidi .  Le insegnanti ,  invece,  hanno evidenziato una insuff ic iente
preparazione da parte dei  genitor i ,  che sprovvist i  d i  mezzi  tecnologici  hanno avuto
diff icoltà nel  garantire a i  propri  bambini  i l  mantenimento di  un legame continuativo con
le maestre e i  compagni  di  c lasse.

EMERGENZA COVID



BAMBINI 
59

GENITORI 
DELLA MATERNA

19

GENITORI 
DEL NIDO

 6

BAMBINI 
200

GENITORI 
100

LE ATTIVITÀ4.
Progetti Pagina 63

Laboratori didattici di musica, matematica e arte terapia.
 AZIONE BAMBOO

#CONOSCERECONKIRIKÙ 

Nell’ambito del filone di progetto #conoscereconkirikù, per l’attività bamboo, sono stati realizzati i

laboratori di arteterapia, che hanno coinvolto:

NEI LABORATORI A SCUOLA: PER LA GIORNATA DEI 
DIRITTI DELL'INFANZIA:

*Non è stato possibile attivare i laboratori di Accademia La

Scala a causa della pandemia.

nel 
2020

nel 
2020

I bambini dell'ultimo anno di scuola materna, accompagnati dalle maestre e da un genitore, si recano in

visita presso il Museo Poldi Pezzoli di Milano. Dopo la visita, guidata da una educatrice museale, che

spiega ai piccoli visitatori le opere d'arte attraverso l'ausilio di un racconto di fantasia, i bambini vengono

aiutati a fare sintesi dell'esperienza appena vissuta attraverso la partecipazione ad un laboratorio

artistico-manuale.

5

Visite presso la Casa Museo Poldi Pezzoli di Milano
 AZIONE POLDO PICCOLO

nel 
2020

VISITE 33 BAMBINI

33 GENITORI

sono svolte a causa dell’emergenza COVID.
*Erano in programma 9 visite, ma le ultime 4, non si



 AZIONE THAIMAI
#PRENDERSICURACONKIRIKÙ 

Sportello mamma/bambino dedicato al sostegno delle necessità materiali delle famiglie nella fascia d’età 0-6

(pagamento rette e mensa, distribuzione pannolini, supporto psicologico).
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84.072,00 €SOSTEGNO 
PAGAMENTO RETTE

2.311,50 €SOSTEGNO PAGAMENTO 
MENSA

3.810,00 € SUPPORTO 
PSICOLOGICO

  7.259,06 €LATTE E PANNOLINI
DISTRIBUITI

nel 
2020

Attraverso l’attività Thaimai, il progetto Kirikù ha garantito la distribuzione settimanale di kit prima

infanzia (pannolini, latte, omogeneizzati, prodotti per il bagnetto) attraverso lo sportello mamma-bambino

ad un totale di 89 mamme, di queste, 22 sono state inserite da marzo a maggio durante l’emergenza

coronavirus. Tra gennaio e febbraio ‘20, hanno beneficiato dei kit mensili circa 40 mamme al mese.

Successivamente, nei mesi di marzo-aprile-maggio, lo sportello ha contato circa 60 mamme. Proprio a

causa del più elevato numero di richieste, nel periodo di lockdown e nei mesi successivi, lo sportello è

stato organizzato su due giornate a settimana, per evitare il sovraffollamento e fornire il kit due volte al

mese. 
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Hanno beneficiato del servizio di sostegno psicologico 5 nuclei famigliari con colloqui a frequenza

settimanale o quindicinale. Nel periodo di emergenza sanitaria è stata offerta la possibilità di continuare il

percorso in modalità telematica: sono stati seguiti quattro nuclei. Lo sportello è anche punto di raccolta e

smistamento delle richieste di sostegno economico finalizzate al pagamento mensa e nido: hanno

beneficiato di contributi economici 9 nuclei familiari per le rette nido e 17 nuclei per le mense.

 AZIONE JUSSIF
#AUTONOMIACONKIRIKÙ 

Attivazione laboratori di lingua italiana all'interno di tutte le classi delle scuole materne di Baranzate.

195
nel 

2020

BAMBINI
3-6 ANNI

Con tutti i gruppi di bambini delle scuole dell’infanzia è stato principalmente utilizzato lo strumento della

narrazione. A partire da questo sono state declinate diverse attività a seconda dell’età e del livello linguistico.

Primo obiettivo con i bambini di 5 anni è stato promuovere la padronanza della lingua italiana e sperimentare

l’uso della lingua in maniera più competente e cosciente. Con i bambini di 4 anni grazie all’utilizzo di storie e

racconti e alle attività più manuali, si è potuto lavorare sul rapporto con gli altri, sull’espressione di bisogni,

desideri e sentimenti. 
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Vengono presi in considerazione diversi testi narrativi che possano dare spazio all’espressione e alla fantasia

dei bambini, sia dal punto di vista linguistico, che artistico e vengono proposte attività manuali che aiutano a

fissare e ricordare semplici concetti. L’utilizzo di giochi, lavori artistici, flashcards, favorisce la partecipazione

attiva anche dei bambini non italofoni o con maggiori di difficoltà dal punto di vista linguistico. 

GENITORI DEL NIDO
15

MAMME DELLA MATERNA
23

 AZIONE WAWA WASI
Momenti di confronto informale  tra le mamme alla presenza di un insegnante e della psicologa

dell’Associazione La Rotonda. Il percorso “SVILUPPARE L’INTELLIGENZA EMOTIVA: come crescere bambini

più sicuri di sé e sereni” si è articolato in 4 incontri della durata di 90 minuti ciascuno. Durante tutti gli

incontri è stata utilizzata una metodologia volta a favorire la partecipazione attiva delle mamme attraverso

attività pratiche, brainstorming, lavori in piccolo gruppo e momenti di confronto. Si è scelto di promuovere

un’atmosfera conviviale attraverso il momento della colazione o del te.

Incontri tra mamme

nel 
2020 *Durante il periodo di lockdown si sono tenuti degli

incontri su piattaforma padlet che hanno visto il
coinvolgimento di tutti i genitori del nido

Esito dei gruppi di confronto tra i genitori del primo e del secondo anno del progetto KIRIKU' è stata

l'ideazione di una mostra fotografica intitolata "Tutte le ore del mondo”, che, nel mese di gennaio 2020 è

stata allestita a Milano, negli spazi del CDI - Centro Diagnostico Italiano in via Saint Bon 20.

Purtroppo con l'avvento della pandemia, gli incontri con i genitori sono stati sospesi.
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 AZIONE GNONNU
Laboratori di cucina per integrare l’alimentazione sana con le alimentazioni etniche delle mamme e

distribuzione di shopper con messaggi su corretta alimentazione.

21
nel 

2020

GENITORI 
DEL NIDO

I laboratori sono così strutturati: presentazione del menù con

indicazioni fornite dalla nutrizionista e dalla cuoca della scuola, a

seguire preparazione concreta dei piatti. Al termine degli incontri

viene regalata a ogni mamma una shopper, con all’interno tutti i

prodotti che sono stati utilizzati nei due laboratori di cucina, in

modo che i piatti siano replicabili una volta tornati a casa. 

EDUCATORI
 5

MAMME DELLO SPORTELLO
MAMMA-BAMBINO

105

MAMME E PAPA'
DEL NIDO

19

 AZIONE GRIS GRIS
#SALUTECONKIRIKÙ 

Incontri per insegnare le pratiche di soccorso

di base e disostruzione delle vie respiratorie. 

Visite Pediatriche dedicate ai bambini 0-6

anni coinvolti nel progetto. 

nel 
2020

EDUCATRICI DEL NIDO
 2

450
nel 

2020

VISITE 
PEDIATRICHE

*Anche anche durante il periodo di emergenza Covid
il pediatra del Centro Diagnostico Italiano ha
continuato a visitare i bambini e ad essere un punto
di riferimento per i loro genitori.
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 AZIONE HATIM TAI
#PARTECIPAZIONECONKIRIKÙ 

Organizzazione di incontri conviviali tra mamme con scambio di prodotti di prima infanzia promuovendo il

dono di prossimità.

1
nel 

2020

INCONTRO DI
SCAMBIO

*L'avvento della pandemia e le conseguenti norme anti-contagio 
 hanno reso impossibile continuare nell'attività di scambio tra
mamme di abiti e prodotti per la prima infanzia.

13GENITORI
PARTECIPANTI

PER IL FUTURO
Nel 2020, la rete dei partner si è concentrata nel dare una risposta emergenziale, importante e puntuale.

Crediamo ancora, però, che la sfida sia intervenire in maniera concreta sulle cause che generano la povertà

educativa e anche per noi è arrivato il momento di pensare a ulteriori sviluppi di progetto. Vogliamo

continuare ad investire risorse perché si generi davvero una maggiore consapevolezza che l'investimento

sull'educazione è l'unico strumento di fuoriuscita definitiva dallo stato di marginalità e bisogno. Kirikù, dopo
questo periodo di pandemia, sta sperimentando una conversione delle proprie attività facendole facendole
radicare in un luogo, un HUB, dove al centro si trovi la famiglia che possa sentirsi virtualmente abbracciata
da professionisti capaci di accompagnarla in maniera multidisciplinare verso la fuoriuscita dallo stato di
bisogno. HUB per noi è quindi l'acronimo di Ho Un Bisogno e, insieme ai partner di progetto vorremmo
lavorare nell'ultimo semestre di progetto per gettare le basi in vista dii uno spazio dove la famiglia 0-6
possa esprimere i propri bisogni, vederli soddisfatti, ma anche riscoprirsi risorsa per la comunità.



FAMIGLIE IN EMERGENZA

DA SETTEMBRE 2020 A SETTEMBRE 2021

finanziato da

"Famiglie in emergenza” è un progetto di contrasto alla marginalità e la precarietà

socio-economica, lavorativa e abitativa degli abitanti del quartiere Gorizia, e della

città di Baranzate. 



Il progetto “Famiglie in emergenza”, avviato nel mese di settembre 2020, ha l’obiettivo di contrastare la
marginalità e la precarietà socio-economica, lavorativa e abitativa degli abitanti del quartiere Gorizia,
fornendo loro strumenti utili all’inclusione sociale. Attraverso l’intervento coordinato dei partner della rete

di prossimità si cercherà di favorire l’evolutivo passaggio da una situazione di assistenza temporanea ad una

rinnovata autonomia. Il progetto inaugurerà un nuovo stile di lavoro capace di mettere al centro gli individui e

le famiglie come portatori di risorse e non unicamente di bisogni. La possibilità per i beneficiari di sentirsi

accompagnati in un percorso evolutivo e non unicamente accuditi nei bisogni materiali, li renderà parte attiva

del proprio percorso, portatori di competenze da riattivare, soggetti in grado di ripartire proprio da quegli

elementi di debolezza che ne hanno causato la vulnerabilità (morosità, situazione abitativa, mancanza di

lavoro).

IL PROGETTO1.

Il progetto riguarda principalmente l’attivazione di interventi mirati e personalizzati a seconda della situazione

del singolo individuo/nucleo famigliare:

- DISTRIBUZIONE GENERI DI PRIMA NECESSITA’ (alimenti freschi e secchi) – accesso per le famiglie al

servizio di distribuzione pacchi spesa. I beneficiari potranno beneficiare di una borsa spesa con alimenti

freschi e secchi due volte al mese e accedere ad una bottega di abiti usati una volta al mese. Ad alcune

famiglie, poi, riceveranno un ulteriore aiuto, attraverso l'erogazione di buoni spesa del valore di 25, 50 o 100

euro, spendibili nel supermercato cittadino.

- SUPPORTO ALLA MATERNITA’ - accesso allo sportello di ascolto per mamme e fruizione di kit neonato

completo di omogenizzati, latte in polvere, pannolini, prodotti per la cura del bambino e body.

- INSERIMENTO LAVORATIVO - creazione di uno sportello lavoro per beneficiari che hanno appena perso il

lavoro, in cui fare un bilancio di competenze con gli educatori incaricati, compilare il curriculum vitae, essere

guidati nella ricerca del lavoro, e, ove necessario, essere inseriti all’interno di programmi di formazione

professionale. Inoltre, lo sportello offrirà la possibilità di attivare delle borse lavoro all’interno di imprese del

territorio.

- PERCORSO DI EDUCAZIONE FINANZIARIA - alcuni educatori finanziari seguiranno le famiglie inserite nel

progetto attraverso percorsi personalizzati capaci di fornire loro strumenti per "ripartire" dalla situazione di

disagio economico momentaneo acquisendo modelli utili a evitare il rischio di future "ricadute".

- SOSTEGNO ECONOMICO - per pagamento affitti, bollette, rette o mense scolastiche, visite mediche o

medicinali - interventi mirati e personalizzati per il pagamento di eventuali debiti derivanti da morosità

pregressa volti a garantire l'accesso a beni di prima necessità (abitazione, cibo) evitando il rischio di eccesivo

indebitamento.

LE ATTIVITA'2.
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I PRIMI AIUTI4.
530,00 €

1.056,07 €
6.850,00 €
1.300,00 €
1.502,54 €

488,00 €

DI DISTRIBUZIONE MEDICINALI

SOSTEGNO PAGAMENTO BOLLETTE

SOSTEGNO PAGAMENTO AFFITTI

DI BUONI SPESA

nel 
2020

KIT INFANZIA 

BORSA LAVORO

I BENEFICIARI3.

30
NUCLEI 

FAMIGLIARI

250
PERSONE

BENEFICIARI
INDIRETTI

BENEFICIARI
DIRETTI



DA NOVEMBRE 2020 A NOVEMBRE 2021

GIRO GIRO MONDO
Un progetto di doposcuola multietnico, per i ragazzi del territorio di età compresa tra

i 7 e i 17 anni, a rischio di povertà educativa.

finanziato da



Girogiro mondo intende mettere al centro della propria azione i minori presenti sul territorio di Baranzate
investendo nell'educazione e nella lotta alla dispersione scolastica, vero motore di crescita per la nostra
comunità. Il progetto, infatti, promuoverà il benessere di bambini e ragazzi attraverso l’organizzazione di

attività extra scolastiche:

- un doposcuola per il sostegno allo studio; 

- l’insegnamento della lingua italiana per i nuovi arrivati; 

- laboratori artistici ed espressivi; azioni di tutoring familiare; 

- pomeriggi dedicati all’orticoltura e alla cura del verde 

- attività di gioco ed aggregazione volte a contrastare condizioni ed atteggiamenti di isolamento ed apatia. 

IL PROGETTO1.

OBIETTIVO GENERALE
Contrasto della povertà educativa dei minori del territorio di età compresa tra i 7 e i 17

anni, attraverso un intervento sistemico caratterizzato da una commistione equilibrata

di attività di sostegno allo studio, formazione, gioco, laboratorio e socializzazione.

GLI OBIETTIVI2.
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Intervenire sulle principali aree che compongono la povertà educativa (scolastico/formativa, sociale,

economica, sanitaria, materiale)

Incidere sulla riduzione del tasso di dispersione scolastica;

Migliorare la qualità di vita dei minori e delle loro famiglie favorendo l’armonico sviluppo della persona e

delle relazioni sociali e familiari;

Offrire occasioni educative e socializzanti alternative alla logica della strada;Valorizzare le differenti

provenienze culturali dei minori

Migliorare le capacità dei ragazzi coinvolti di progettare il loro futuro, nell’ottica di una crescente

autonomia e stima di sé, valorizzando il protagonismo attivo;

Promuovere la relazione tra coetanei per facilitare il coinvolgimento dei ragazzi più svantaggiati dal punto

di vista socio-culturale ed economico;

Contrastare forme di disagio familiare e socio-ambientale;

Offrire percorsi formativi e ricreativi che sostengano i ragazzi nel cammino di crescita, nel rispetto degli

interessi da loro espressi, delle loro possibilità e della realtà del territorio;

Offrire spazi e momenti di ascolto da parte degli educatori;

Facilitare la diffusione di una cultura di rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali;

Incidere sulla riduzione dei fenomeni di bullismo e devianza;

Sostenere lo sviluppo di una comunità capace di uscire autonomamente dalla fragilità, facendo leva sulle

risorse presenti in essa.

OBIETTIVI SPECIFICI

I BENEFICIARI3.
50
MINORI

DAI 7 AI 17 ANNI

50
FAMIGLIE DEI 

MINORI COINVOLTI

La gestione di bambini e adolescenti rappresenta un nodo importante per tutte le famiglie, ma nel caso di

seconde generazioni la sfida è davvero alta poiché spesso i genitori stessi non hanno riferimenti solidi

territoriali o sono eccessivamente sovraccarichi di problemi contingenti quali la povertà materiale e abitativa.

Le famiglie potranno quindi beneficiare di un accompagnamento educativo utile e riscoprire l’importanza di

lavorare in una rete per favorire crescita ed educazione.

nel 
2020
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DA DICEMBRE 2020 A GIUGNO 2022

BARANZHUB
Il BARANZHUB è la sede naturale dell’incontro tra chi può sostenere e chi necessita

di sostegno a 360°. Un luogo che diviene incontro, occasione per far ripartire una

comunità che si è scoperta fragile. Un luogo di connessione, passaggio e smistamento

dove pochi si fermano a lungo, molti vi accedono per ripartire, tutti si sentono

protagonisti di una logica collaborativa che ridisegna la propria rotta di vita in

collegamento con quella degli altri.

finanziato da



IL PROGETTO1.
Nel momento più duro del lockdown il nostro Hub è stato oggetto di tante donazioni oggi sfociate in una rete

nuova e inaspettata di collaborazioni continuative capace non solo di rispondere ai bisogni della nostra

comunità, ma utile ad implementare una rete di aiuti fuori da Baranzate, coinvolgendo quali beneficiari degli

interventi anche le Caritas di Bollate San Martino, Bollate Cascina del Sole e Cassina Nuova. Il progetto

intende continuare a promuovere questa rete cercando di esportare le buone prassi organizzate nel

BaranzHUB apportando oltre che risorse materiali e fondi che si affiancano a quanto già stanziato da Caritas

Ambrosiana e Stato, un modus operandi volto alla valorizzazione delle persone come soggetti attivi del

proprio percorso di fuoriuscita dal bisogno. I beneficiari di progetto potranno accedere a contributi pensati

per il sostegno immediato dell’emergenza quali il pagamento delle spese condominiali, il sostegno dell’affitto

e delle bollette e l’erogazione di beni alimentari e sanitari. Parallelamente però il progetto intende investire

nella costruzione di un reticolato comunitario dove ogni singolo possa sentirsi corresponsabile del benessere

dell’altro e stimolato al ripensamento sulla propria rotta di vita grazie a strumenti educativi quali l’educazione

finanziaria, pillole sul risparmio energetico e momenti di informazione e prevenzione sanitaria. BaranzHub

non sarà unicamente lo scenario di incontro per i beneficiari, ma anche il luogo in cui sperimentare nuovi

modi di collaborare tra enti anche molto diversi tra loro avendo quale obiettivo ultimo la creazione di una

comunità più inclusiva ed equa.
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Organizzare un sistema integrato di risposte attorno ad un luogo, BaranzHUB , dove siano sostenuti i nuclei

in vulnerabilità post COVID con interventi immediati e piani di volo individuali. Creare un nuovo senso di

comunità allargata attorno al BaranzHUB perché diventi un ecosistema abilitante dove sviluppare le risorse

presenti nelle persone e nei territori per favorire la fuo riuscita dallo stato di bisogno.

OBIETTIVI2.
Parrocchia Nostra Signora 

della Misericordia



PROGETTO INOLTRE
C’è un nuovo luogo polifunzionale nella città di Baranzate, pensato per produrre

cultura, promuovere iniziative di cittadinanza partecipata e allargare i confini della

comunità locale. Uno spazio di inclusione e cura, un luogo di partecipazione e

imprenditorialità sociale.

Finanziato da

Dott.ssa Bracco, 
Opera San Francesco,
Paolo Barilla, 
Mapei, 
Fondazione NPH Francesca Rava,
Fondazione Cariplo,
Fondazione InOltre,
Belfor Italia,
Chiesa di Gesù cristo dei Santi
degli ultimi giorni



IL PROGETTO1.
La realizzazione dello spazio InOltre rappresenta per il territorio di Baranzate non unicamente un progetto di

rigenerazione urbana che coinvolge un capannone sito in posizione baricentrica rispetto alla via più

multietnica di Italia, ma è espressione della crescita umana e sociale di cui è protagonista la comunità e

un’ulteriore leva di sviluppo per la stessa. Lo spazio InOltre ospiterà, a partire dal 2021, iniziative in grado di

rispondere in maniera sempre più concreta ai bisogni espressi dal nostro territorio riuscendo al contempo a

connetterli con le trasformazioni in atto fuori dal nostro contesto di appartenenza.

CRONOPROGRAMMA
DEI LAVORI2.

 Gennaio 2020

completati i lavori di

isolamento termico attraverso

l’installazione di un cappotto

Febbraio 2020

realizzati i volumi interni che

ospiteranno le differenti

attività Marzo 2020

terminata la tinteggiatura

degli esterni e degli

ambienti interni

dicembre 2020

consegna dell'immobile
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Risorse finanziarie
Valorizzazioni
Raccolte fondi e donazioni
in tempo di pandemia

LE RISORSE04



VALORIZZAZIONI2.

L'operato di Associazione La Rotonda è possibile grazia ad un'articolata rete di donatori; tante persone che la

sostengono donando, anche poco, ma su base continuativa; grandi donatori che hanno permesso di realizzare

sogni importanti,  contributi istituzionali e bandi di finanziamento.

RISORSE
FINANZIARIE 1.

FARMACI

DISTRIBUZIONE

LATTE E PANNOLINI

KIT ABITI 

DISTRIBUZIONE

ALIMENTARI

LAVORO

VOLONTARIO

*I dati relativi alla distribuzione dei KIT di abiti usati e della valorizzazione del lavoro volontario, sono di molto inferiori rispetto a quelli dello scorso a causa delle

restrizioni imposte dal dilagare dell'emergenza COVID. 
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Accanto a quanto immesso nella comunità e che viene evidenziato attraverso il rendiconto economico,

vorremmo sottolineare come l’Associazione ha distribuito nel 2020 derrate alimentari per un importo pari a

circa 400 mila euro e latte prima infanzia, alimenti e pannolini per un importo pari a circa 128 mila euro.

L’Associazione ha poi sostenuto la comunità in povertà sanitaria con una distribuzione di farmaci del valore di

circa 11 mila euro e messo a disposizione dei beneficiari vestiti usati per un importo pari a circa 9 mila euro.

L’attività dei 52 volontari che hanno sostenuto i diversi progetti istituzionali può essere valorizzata in circa

162 mila euro. I dati relativi alla distribuzione dei KIT di abiti usati e della valorizzazione del lavoro volontario,

sono di molto inferiori rispetto a quelli dello scorso a causa delle restrizioni imposte dal dilagare

dell'emergenza COVID. 

RACCOLTE FONDI
E DONAZIONI IN
PANDEMIA

3.
In un momento di estrema emergenza, APS La Rotonda ha deciso di sostenere i soggetti più fragili che si

trovavano in grave difficoltà economica attraverso l'implementazione di una campagna di raccolta fondi multi

canale. Da una parte, grazie alla pubblicazione di due campagne di raccolta fondi sul sito di crowdfunding

Gofundme, è stato possibili raccogliere 4.779,00 euro, dall'altra, un capillare lavoro di mobilizzazione di

donatori affezionati e nuovi, ha garantito il reperimento, attraverso la campagna "emergenza covid-19", di

reperire 108.871,00 euro a sostegno delle famiglie in grave crisi economica da Covid-19 e 36.458,96 € da

aziende e fondazioni. In occasione del Natale, poi, su iniziativa di un donatore privato e dei suoi nipoti, è stata

avviata una campagna di raccolta fondi per l'acquisto di 10 Tablet per permettere ai nostri ragazzi di

continuare a studiare, anche in DAD. La campagna ha raccolto 2.660 €.

CAMPAGNE DI CROWDFUNDING
REGALA UNA SPESA ALLE FAMIGLIE PIÙ BISOGNOSE!

Campagna di crowdfunding avviata per reperire i fondi necessari a fornire un pacco spesa alle famiglie, ai

singoli e agli anziani che si trovavano in una situazione di solitudine, emarginazione sociale o povertà

economica.  

2.829 € 
RACCOLTI 60 DONATORI
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SOSTENIAMO LE FAMIGLIE IN EMERGENZA
Campagna di crowdfunding avviata per assicurare un supporto minimo nel pagamento di bollette ed affitti,

acquistare dei computer per garantire l'accesso alla didattica a distanza dei tanti minori in difficoltà ed

erogare buoni spesa per piccole emergenze familiari.

1.950,00 € 
RACCOLTI 42 DONATORI

CAMPAGNA DI RACCOLTA FONDI EMERGENZA COVID
Campagna di raccolta fondi avviata per sostenere le famiglie in difficoltà economica da Covid-19.

145.330 € 
RACCOLTI

DA DIFFERENTI DONATORI:
- SINGOLI CITTADINI
- AZIENDE

-FONDAZIONI

tra cui:

- Belfor Italia

- Zambon Spa

CAMPAGNA DI RACCOLTA FONDI NATALE 2020
Campagna di raccolta fondi avviata da Franco Strada e la sua famiglia per l'acquisto di 10 tablet da regalare ai

ragazzi delle medie di Baranzate che non avevano possibilità di frequentare la didattica a distanza per assenza

di mezzi informatici.

3.700 €
RACCOLTI

UTILIZZATI PER L'ACQUISTO DI 10 TABLET
1.600 €

UTILIZZATI PER SOSTENERE 3 NUCLEI
FAMIGLIARI IN DIFFICOLTA' SOCIO ECONOMICA

2.100 €

tra cui:

-  Fondazione Ester Barbaglia 

- Fondazione Giuliano e Maria Carmen Magnoni Onlus

- Fondazione per l'Infanzia Ronald Mcdonald

- Next Energy Foundation
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Durante questo particolare anno di crisi, APS La Rotonda ha assistito ad un moltiplicarsi di gesti di solidarietà.

da Marzo 2020 a Dicembre 2020 abbiamo ricevuto più di 41 tonnellate tra cibo, pannolini, omogenizzati,
dispositivi di protezione personale, disinfettanti per le mani, detersivi e set per le pulizie.

Nello specifico, abbiamo ricevuto:

DONAZIONI IN-KIND 2020

MATERIALE PER LA RISTRUTTURAZIONE, ARREDI E MATERIALE INFORMATICO

151.000 €per un valore di

DPI, GEL IGENIZZANTE E MATERIALE PER LA PULIZIA

436.100 €per un valore di

da parte di Fondazione Francesca Rava NPH onlus, Ikea e Leroy Merlin

da parte di BPB Medica, Fondazione Francesca Rava NPH onlus,  Laboratories SVR

Italia e L'Oreal Italia attraverso Banco Building

PRODOTTI ALIMENTARI

130.216 €per un valore di
da parte di Air Italy, Barilla s.p.a., Bertolone Eleonora, Crich, DM Market, Ferrero,

Fondazione Arca, Fondazione Francesca Rava NPH onlus, Galbusera, Lions Milano,

Rotary Milano e Zarotti S.p.a.
FARMACI

10.334 €per un valore di
attraverso l'iniziativa In Farmacia con i Bambini promossa da Fondazione Francesca

Rava NPH onlus

PANNOLINI E MATERIALE PER LA CURA DELL'INFANZIA

2.314 €per un valore di
da parte di Fondazione Francesca Rava NPH onlus

Di fronte a questa generosa abbondanza, abbiamo deciso di condividere il bene ricevuto supportando altre
organizzazioni ed enti del terzo settori presenti sul territorio dell'Hinterland nord-ovest di Milano e
anticipare il futuro del nostro HUB di distribuzione. Già a metà dicembre, dopo la grande donazione di

66.240 pezzi di gel igienizzante VICHY da parte di L’Oreal, attraverso Banco Building, siamo riusciti a

coinvolgere 31 realtà alle quali sono stati donati circa 11.000 kg del gel igienizzante.

In aggiunta alle donazioni di Aziende e Fondazioni, anche i privati si sono mobilitati attraverso l'iniziativa

‘Dieta Solidale’ – un sistema virtuoso e solidale attraverso cui si sono costituiti piccoli gruppi di raccolta tra 

 amici, parenti e famiglie sensibili. Ogni gruppo ha scelto un prodotto da raccogliere settimanalmente. Con

questo sistema si sono creati 15 gruppi, per un totale di 115 famiglie, che tra maggio e dicembre hanno

donato a Rotonda 3.000 kg di prodotti base come latte, olio, riso, zucchero e passata di pomodoro. 

MATERIALE INFORMATICO

2.440 €per un valore di
da parte di Fondazione Francesca Rava NPH onlus e MEWA srl

TRANSPALLET MANUALE ED ELEVATORE A TIMONE

4.000 €per un valore di
da parte di UNGARI Group
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 RELAZIONE DI MISSIONE AL 31/12/2020 

 

 
 

Informazioni generali e attività svolte 

 

L’Associazione La Rotonda nasce nel 2010 (Iscrizione all’albo provinciale delle associazioni senza 

scopo di lucro sezione F, Associazioni di Promozione Sociale, al n. 391 Cod. Fisc. 97556510150 - sede 

legale in Baranzate, Milano, in via Fiume 2, CAP 20021) su volontà di alcuni fondatori il cui intento è 

quello di promuovere iniziative a carattere sociale, educativo, formativo e lavorativo per il Quartiere 

Gorizia di Baranzate, di comune accordo con la Parrocchia. Negli anni, la Rotonda ha saputo avviare 

uno stile di lavoro interamente rivolto all’accoglienza e alla gestione dei bisogni emergenti dal 

quartiere, inaugurando un modello operativo in grado non solo di generare prossimità, ma anche di far 

emergere risorse interne al quartiere stesso. 

I suoi fondatori sono: Ylenia Curci, Paolo Felice Steffano, Nadia Ricci, Dario Antonelli, Felice 

Salvatore Briscese, Sergio Domenico Salina, Federica Lavagnini, Marta Galimberti, Carmelo Maria 

Scannella. 

L’esercizio appena conclusosi evidenzia una perdita d’esercizio pari ad euro 17.668 dopo aver stanziato 

quote di ammortamento per euro 78.258,  accantonamento al fondo svalutazione crediti per euro 8.610 

e imposte correnti, in particolare, IRAP per euro 5.644. Sotto il profilo della concreta operatività 

dell’associazione e del perseguimento delle proprie finalità istituzionali, il 2020 ha visto la crescita e lo 

sviluppo di importanti progetti interamente rivolti all’accoglienza e alla gestione dei bisogni emergenti 

del quartiere al fine di generare prossimità e far emergere risorse interne. 

Al 31/12/2020 vi sono 127 soci ordinari e 6 soci onorari. 

Il numero dei volontari,  iscritti nell’apposito registro che svolgono la loro attività in modo non occasionale, è 

pari a 52. 

 

Opera nei seguenti settori di cui all’articolo 5 del codice del terzo settore: 
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interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 

modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 

2016, n. 112, e successive modificazioni; 

* interventi e prestazioni sanitarie; 

* prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

* educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

* organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse 

generale di cui al presente articolo; 

* organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; l) formazione extra-

scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla 

prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

* cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni; 

* servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui 

all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di 

cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

* alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive 

modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, 

sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 

* accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

* agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni; 

* organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 

* beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 

166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di 

attività di interesse generale a norma del presente articolo; 

* promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 

* promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti 
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delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative 

di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di 

acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

* riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

 

 

Criteri di Valutazione 

 

Lo “stato patrimoniale” ed il “rendiconto della gestione”, nonché la presente “relazione di missione” sono stati 

redatti secondo gli schemi previsti dal decreto ministeriale del 05 marzo 2020 “adozione della modulistica di 

bilancio degli enti del terzo settore”, tenendo conto inoltre di quanto indicato nelle raccomandazioni contabili 

emanate in materia di “aziende non profit” dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili.  

Per ogni voce dello stato patrimoniale e del rendiconto della gestione è stato indicato l’importo della 

corrispondente voce dell’esercizio precedente. Non hanno avuto luogo compensazioni di partite. La redazione 

del bilancio è stata eseguita nel rispetto del generale principio di prudenza e nella prospettiva di continuazione 

dell’attività dell’Associazione; è stato inoltre applicato il principio della competenza temporale 

indipendentemente dalla data di effettivo incasso o pagamento. Si è provveduto infine a valutare separatamente 

gli eventuali elementi eterogenei appartenenti alle medesime voci. Sono state indicate inoltre altre eventuali 

informazioni necessarie ai fini della redazione di un bilancio veritiero e corretto nonché necessarie per il rispetto 

della specifica normativa in materia di enti non commerciali. Lo stato patrimoniale e il rendiconto di gestione 

sono redatti in unità di euro e la presente relazione di missione contiene illustrazioni ai dati di bilancio in unità di 

euro.  

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti: 

 

Immobilizzazioni 

 

Immobilizzazioni Immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali rappresentano spese per acquisizione di fattori produttivi ad utilità 

pluriennale. L'ammortamento è calcolato sistematicamente, in funzione della residua utilità. 
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Le spese di ricerca, sviluppo e pubblicità sono ammortizzate con un’ aliquota annua del 20%. 

Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate in base alla durata del contratto, se durante il periodo in 

oggetto vengono fatte ulteriori migliorie, l’ammortamento si calcola sul tempo residuo. 

 

Immobilizzazioni Materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di 

diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al 

finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento nel 

quale il bene può essere utilizzato. 

Non sono state operate rivalutazioni di valore in applicazione di leggi di rivalutazione monetaria. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente 

ammortizzato in ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla 

residua possibilità di utilizzazione. 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la 

destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di 

utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate 

rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 

 Macchinari: 20% 

 Attrezzature: 20% 

 Impianti: 20% 

 Automezzi: 25% 

 Fabbricati: 3% 

 

Rispetto all’esercizio precedente la voce Fabbricati è stata suddivisa in Capannone – Immobile, 

Appartamenti Residenziali (di proprietà dell’Associazione) e Capannone- Terreno; questi ultimi non 

sono soggetti ad ammortamento. 

Immobilizzazioni Finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono state valutate secondo il metodo del costo, comprensivo degli 



 
 

 
 

5 

oneri accessori; il valore di iscrizione in bilancio è determinato sulla base del prezzo di acquisto o di 

sottoscrizione o del valore attribuito ai beni conferiti. 

Il costo come sopra determinato viene ridotto in caso si accertino perdite durevoli di valore; qualora 

vengano meno i motivi della rettifica effettuata, il valore della partecipazione è ripristinato nel limite 

del costo di acquisizione. 

Il valore così determinato non risulta superiore al valore che si sarebbe determinato applicando i criteri 

previsti dall'art. 2426, punto 4, del Codice Civile. 

Le partecipazioni che erano state contabilizzate come tali negli esercizi precedenti, nel 2020 sono state 

portate a costo. Nello specifico: Contributo per costituzione In-Oltre e Contributo per Fondazione 

Succisa Virescit. Le immobilizzazioni finanziarie, costituite da fondi d’investimento non partecipativi,  

sono valutate con il metodo del costo, determinate sulla base del prezzo di acquisto o sottoscrizione. Il 

costo viene ridotto per le perdite derivanti dal valore a fine esercizio. La parte della perdita è iscritta 

nella voce Svalutazione Fondi Sicav; nel caso vengano meno i motivi di tali rettifiche, negli esercizi 

successivi viene ripristinato il valore originario delle partecipazioni e dei fondi d’investimento. 

 

Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della 

destinazione / origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria e sono iscritti al valore di presunto 

realizzo. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria, della realistica capacità del debitore di adempiere alle obbligazioni nei termini 

contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. 

Ai sensi dell’OIC 15 si precisa che nella valutazione dei crediti non è stato adottato il criterio del costo 

ammortizzato. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale. 
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Debiti 

I debiti sono iscritti in bilancio al valore nominale. Si specifica che non è stato utilizzato il criterio del 

costo ammortizzato. 

 

 

Ratei e Risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato 

l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 

Nello specifico nell’esercizio 2020 le donazioni destinate alla ristrutturazione del Capannone In-Oltre e 

le liberalità vincolate all’acquisto degli appartamenti, sono stati inseriti nel Patrimonio Netto come 

riserve vincolate per donazioni.  

 

Rimanenze magazzino 

Materie prime, ausiliarie e prodotti finiti sono iscritti al minore tra il costo di acquisto o di 

fabbricazione e il valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato. 

 

Fondo TFR 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 

considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere 

ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

E’ stato estrapolato da tale voce il Fondo Amundi relativo ad una dipendente che ha deciso di avere il 

fondo pensioni esterno all’Associazione.  

 

Imposte sul reddito 

Le eventuali imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rispettano le attuali 

normative fiscali. 

 

Riconoscimento ricavi 

I ricavi per vendite dei prodotti della sartoria sono riconosciuti al momento del trasferimento della 

proprietà, che normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 

I ricavi derivanti da prestazioni di servizi (locazioni) vengono riconosciuti in base ad un contratto 
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stipulato tra le parti che tiene conto delle varie esigenze economiche. 

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio 

corrente alla data nella quale la relativa operazione è compiuta. 

 

 

Dati sull’occupazione 

L'organico medio dell’associazione, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti 

variazioni. 

 
Organico 31/12/2020 31/12/2019  Variazioni 

    
Quadri 1 1 - 

Impiegati 17 14 3 
Operai 8 8 - 
 26 23  

 

Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore istruzione - AGIDAE 

 

Nello specifico, gli impiegati sono costituiti da 4 educatori, una modellista e un’infermiera, mentre tra gli operai 

sono presenti 6 sarti. 

 

Risulta importante evidenziare che i costi della struttura amministrativa, che comprende anche le 

funzioni di progettazione e comunicazione, costituiscono circa un quinto dei costi totali del personale, 

mentre la parte predominante è riferita al personale direttamente impegnato nella realizzazione dei 

progetti di utilità sociale. 

Ai sensi dell’art. 16 del decreto 117 del 2017 si evince un equo trattamento dei lavoratori in base 

alla mansione svolta e la massima differenza retributiva tra lavoratori dipendenti evidenzia un 

rapporto di 1 a 4, quindi ampiamente compreso nel limite previsto dalla legge. 

 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

 

I. Immobilizzazioni immateriali 
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La seguente tabella evidenzia la consistenza e le movimentazione dei valori compresi nella voce B I 

(immobilizzazioni immateriali) dell’attivo: 

 

 I - immobilizzazioni immateriali  31/12/2019  incrementi  decrementi ammortamenti 31/12/2020 

        1) costi di impianto e di amplia-
mento  - - 

           2) costi di sviluppo  4.224 424 
 

3.563 1.085 

        3) diritti di brevetto industriale e 
diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 

- - 
           4) concessioni, licenze, marchi e 

diritti simili  - - 
           5) avviamento  - - 
           6) immobilizzazioni in corso e ac-

conti  - - 
           7) altre  86.228 19.318 
 

12.738 92.808 

      Totale immobilizzazioni immate-
riali 90.452 19.742 

 
16.301 93.893 

 

Le altre immobilizzazioni immateriali si riferiscono a migliorie su beni di terzi e sono ammortizzate al 10%. 

 

II. Immobilizzazioni materiali 

La seguente tabella evidenzia la consistenza e le movimentazione dei valori compresi nella voce B II 

(immobilizzazioni materiali) dell’attivo: 

 

      II - immobilizzazioni materiali  31/12/2019 incrementi decrementi ammortamenti 31/12/2020 

        1) terreni e fabbricati  1.484.528 653.541 
 

47.184 2.090.885 

        2) impianti e macchinari  19.662 - 

 
8.138 11.525 

        3) attrezzature  562 16.601 

 
1.521 15.642 

        4) altri beni  12.785 - 

 
5.114 7.671 

        5) immobilizzazioni in corso e ac-
conti  - - 

  
- 

      Totale immobilizzazioni materiali 
1.517.538 670.141 - 61.957 2.125.722 

 

Nel corso dell’esercizio 2020, i Fabbricati sono incrementati per via della capitalizzazione delle spese 
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di ristrutturazione dell’immobile di Via Fiume 2 nell’ambito del progetto “In-Oltre”. Nel Bilancio in 

oggetto è stato splittato dalla voce Fabbricati (nella quale rimane in pancia solo il Gorizia Point) il 

valore del Capannone –InOltre, gli Appartamenti Residenziali (Gorizia 147 e Gorizia 42B) e il terreno 

dove è situato il capannone; queste ultime due voci non sono soggette ad ammortamento.  

L’Associazione ha ricevuto dei contributi dalla Fondazione Peppino Vismara per il progetto Housing, 

mentre per la ristrutturazione del capannone in via Fiume 2 (progetto In-Oltre) ha ricevuto donazioni da 

parte di Diana Bracco, Fondazione 13 marzo e Fondazione Cariplo. Queste tipologie di donazioni sono 

state accantonate in delle riserve apposite che confluiscono nel patrimonio netto dove viene stornata 

ogni anno la quota di ammortamento di competenza.  

Il conto attrezzature, invece, si è implementato grazie all’acquisto di alcuni frigoriferi situati nel reparto 

della distribuzione alimentare del progetto Condividi sviluppato in In-Oltre. 

 

III. Immobilizzazioni finanziarie 

La seguente tabella evidenzia la consistenza e le movimentazione dei valori compresi nella voce B III 

(immobilizzazioni finanziarie) dell’attivo: 

 

 III - immobilizzazioni finanziarie  31/12/2019 incrementi decrementi 31/12/2020 

        1) partecipazioni in  

              a) imprese controllate  52.000 
 

52.000 - 

          b) imprese collegate  

   
- 

          c) altre imprese  

   
- 

        2) crediti (con separata in-
dicazione aggiuntiva, per cia-
scuna voce, degli importi esigibili 
oltre l'esercizio successivo) 

   
- 

          a) verso imprese controlla-
te  

   
- 

          b) verso imprese collegate  - - 
 

- 

          c) verso altri enti del Terzo 
settore  - 

  
- 

          d) verso altri  - - 
 

- 

          3) altri titoli  17.458 30.000 512 46.946 

      Totale immobilizzazioni fi-
nanziarie 69.458 30.000 52.512 46.946 

 

Il saldo del conto deriva da un incremento di valore del fondo Sicav Fidelity e Pimco rispettivamente di  
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5.000 € e 25.000 € e un decremento di 512 € dovuto ad una rettifica al valore nominale.  

La sostanziale differenza rispetto al 2019 deriva dalla contabilizzazione a conto economico (contributi 

a enti)  della quota di partecipazione, pari a 52.000 €, per la costituzione di Fondazione In-Oltre. 

 

Le consistenze complessive della voce B) immobilizzazioni, con la relativa variazione, sono riassunte 

nella seguente tabella: 

 

  31/12/2019 Variazione 31/12/2020 

B) Totale immobilizzato 1.677.448 589.115 2.266.563 

 

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Rimanenze 

 

La seguente tabella evidenzia le variazioni delle rimanenze: 

 

 

      I - rimanenze  31/12/2019 variazione 31/12/2020 

        1) materie prime, sussidiarie e di con-
sumo  - - - 

        2) prodotti in corso di lavorazione e 
semilavorati  - - - 

        3) lavori in corso su ordinazione  
- - - 

        4) prodotti finiti e merci  26.974 6.358 33.332 

        5) acconti  - - - 

       Totale rimanenze  26.974 6.358 33.332 
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Crediti 

I crediti, con riferimento alle consistenze e variazioni, sono indicati nella seguente tabella: 

 

      II - crediti  31/12/2019 variazione 31/12/2020 

        1) verso utenti e clienti  8.162 -408 7.754 

        2) verso associati e fondatori  - - - 

        3) verso enti pubblici  - 23.000 23.000 

        4) verso soggetti privati per contributi  
104.678 38.359 143.037 

        5) verso enti della stessa rete associativa  
- - - 

        6) verso altri enti del Terzo settore  
- - - 

        7) verso imprese controllate  - - - 

        8) verso imprese collegate  - - - 

        9) crediti tributari  25.156 -23.279 1.877 

        10) da 5 per mille  - - - 

        11) imposte anticipate  - - - 

        12) verso altri  10.886 1.809 12.694 

dei quali esigibili oltre l'esercizio successivo 

  
12.694 

      Totale crediti 148.882 39.481 188.363 

 

I crediti verso utenti e clienti sono esposti al netto del fondo svalutazione crediti per  7.163 euro. 

I crediti verso enti pubblici entro i 12 mesi si riferiscono a contributi da ricevere da parte di Regione 

Lombardia per progetti realizzati. 

Tra i crediti verso soggetti privati per contributi entro i 12 mesi si evidenzia il credito nei confronti 

della Fondazione Cariplo euro 56.000 per il progetto InOltre, il credito di euro 30.000 nei confronti 

della Fondazione 13 Marzo per sostegno dei progetti e il credito nei confronti della Fondazione Caritas 

Ambrosiana per euro 40.000. 

I crediti Tributari si riferiscono al credito DL 66/2014 per euro 1.859 e crediti per maggior versamenti 

per euro 18. 

I crediti verso altri € 12.694 con esigibilità superiore a 12 mesi si riferiscono a depositi cauzionali. 

 

Disponibilità Liquide    

Le disponibilità liquide, con riferimento alle consistenze e variazioni, sono indicate nella seguente ta-

bella: 
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      IV- disponibilità liquide  31/12/2019 variazione 31/12/2020 

        1) depositi bancari e postali  165.837 11.294 177.131 

        2) assegni  - - - 

        3) danaro e valori in cassa  494 545 1.040 

       Totale  disponibilità liquide  166.331 11.839 178.170 

 

Ratei e Risconti Attivi   

I ratei e risconti attivi, con riferimento alle consistenze e variazioni, sono indicati  

nella seguente tabella: 

 

      D) ratei e risconti attivi  31/12/2019 variazione 31/12/2020 

 1) ratei attivi - - - 

 2) risconti attivi 7.051 - 34 7.017 

 Totale ratei e risconti attivi  7.051 - 34 7.017 

 

I risconti attivi rappresentano premi assicurativi e canoni di locazione. 
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PASSIVO 

Patrimonio netto 

La seguente tabella evidenzia le consistenze e le movimentazioni intervenute nelle voci di patrimonio 

netto.  

 

Patrimonio netto   31.12.2019   Incrementi    Decrementi     31.12.2020  
 Tipo di 
vincolo  

I - fondo di dotazione dell'ente 
                                            
-    

                        -    
                                   
-    

                                                 
-    

A 

II - patrimonio vincolato       
                                                 
-    

  

   1) riserve statutarie 
                                            
-    

                        -    
                                   
-    

                                                 
-    

A 

   2) riserve vincolate per decisione degli organi isti-
tuzionali 

                                            
-    

                        -    
                                   
-    

                                                 
-    

A, B 

   3) riserve vincolate destinate da terzi 
                                            
-    

        
2.136.558  

                                   
-    

                                  
2.136.558  

A, B 

III - patrimonio libero           

   1)riserve di utili o avanzi di gestione 
                                     
2.577  

                          
-3.162  

  
                                            
-585  

A 

   2) altre riserve 
                                            
-    

                            
                                   
-    

                                                 
-    

A 

IV- avanzo/disavanzo d'esercizio (+/-) 
                                 
-3.162  

 
 -17.668  

                          
-3.162  

                                 
-17.668  

A 

 Totale Patrimonio netto  
                                     
-585  

        
2.115.728  

                          
-3.162  

                                  
2.118.305    

 Legenda: A = vincolo generico a favore di attività 
istituzionali; B = vincolo specifico del donatore o 
dell'organo vincolante            

 

L’incremento delle riserve vincolate destinate da terzi deriva dalla riclassificazione dei contributi 

vincolati alla realizzazione dei progetti, principalmente ai contributi ricevuti per il finanziamento 

dell’immobile di via Fiume 2 (progetto In-Oltre), che nell’esercizio precedente erano stati classificati 

nei risconti passivi. 

Il risultato d’esercizio evidenzia una perdita di euro 17.668, il patrimonio netto complessivo dell’ente è 

pari a euro 2.118.305.  

Tutte le riserve dell’ Associazione sono vincolate ai fini dello svolgimento dell’attività istituzionale e 
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del raggiungimento delle finalità statutariamente previste. 

 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri, con riferimento alle consistenze e variazioni, sono indicati nella seguente ta-

bella: 

 

B) fondi per rischi e oneri  31/12/2019 variazione 31/12/2020 

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili - - - 
2) per imposte, anche differite - - - 
3) altri - 15 15 

 Totale fondi per rischi e oneri  - 15 15 

 

L’importo di euro 15 si riferisce alla svalutazione fondi sicav. 

 

Fondo trattamento di fine rapporto 

Nel dettaglio la movimentazione del fondo di trattamento di fine rapporto è la seguente: 

 

  31/12/2019 Variazione 31/12/2020 

C) trattamento fine rapporto di lavoro 
subordinato 

52.275 24.519 76.794 

 

Il Fondo TFR è pari a € 76.794 (€ 52.275 nel 2019) ed è accantonato in base all’anzianità maturata 

dai singoli dipendenti al 31/12/2020, in ossequio alle norme di legge e ai contratti di lavoro 

vigenti. Il saldo rappresenta il debito maturato verso il personale dipendente in servizio a fine 

anno, ed è costituito in base a quanto previsto dall’articolo 2120 del Codice Civile e dalla Legge n. 

297/82, che ne determina la rivalutazione obbligatoria. 

Nel 2020 è stato splittato dal Fondo TFR il Fondo TFR Amundi (€ 1.143) relativo alla dipendente 

che ha dirottato il fondo tfr fuori dall’associazione e che è stato classificato tra gli altri debiti. 
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Debiti   

 

Debiti verso banche 

I debiti verso banche sono indicati, per consistenza e variazioni, nella seguente tabella: 

 

  31/12/2019 Variazione 31/12/2020 

D.1) Debiti verso banche 100.000 -70.000 30.000 

dei quali esigibili oltre l'esercizio successivo 0   30.000 

 

Nel 2020 è stato estinto il debito di 100.000 € relativo all’acquisto del Capannone In-Oltre ed è stato 

richiesto un finanziamento di 30.000 € per fronteggiare la crisi dovuta al Covid-19. 

 

Debiti verso fornitori 

I debiti verso fornitori sono indicati, per consistenza e variazioni, nella seguente tabella: 

 

  31/12/2019 Variazione 31/12/2020 

D.7) Debiti verso fornitori 9.114 11.034 20.148 

 

Tra i debiti verso fornitori si evidenziano fatture da ricevere per euro 17.149. 

 

Debiti tributari 

I debiti tributari sono indicati, per consistenze e variazioni, nella seguente tabella: 
  

  31/12/2019 Variazione 31/12/2020 

D.9) Debiti tributari 9.623 37.219 46.842 

 

Trattasi dei debiti con l’Erario, suddivisi in: 

 Erario c/ritenute d’acconto € 154 

 Erario c/ritenute dipendenti € 5.037 

 Imposte € 313 
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 Erario c/IVA pregressa 2019 € 30.759 

 Erario c/ IVA 2020 € 1.898 

 Erario c/IRAP € 5.644 

 

Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale  

I debiti verso istituti di previdenza sociale sono indicati, per consistenza e variazioni, nella seguente 

tabella: 
 

  31/12/2019 Variazione 31/12/2020 

D.10) Debiti verso istituti previdenziali 9.551 8.349 17.900 

 

Trattasi di quanto dovuto dall’Associazione all’INPS e all’INAIL, in relazione agli emolumenti 

corrisposti nel mese di dicembre 2020, e dell’accantonamento dei Rol e delle ferie non ancora 

godute al 31/12/2020. 

 

Debiti verso dipendenti e collaboratori 

I debiti verso dipendenti e collaboratori sono indicati, per consistenza e variazioni, nella seguente 

tabella: 

 

  31/12/2019 Variazione 31/12/2020 

D.11) Debiti verso dipendenti e collaboratori 28.010 20.692 48.702 
 

Trattasi di quanto dovuto dall’Associazione in relazione agli emolumenti corrisposti nel mese di 

dicembre 2020 e dell’accantonamento dei Rol e delle ferie non ancora godute al 31/12/2020. 
 

Altri debiti 
 

Gli altri debiti sono indicati, per consistenza e variazioni, nella seguente tabella: 

 

 

  31/12/2019 Variazione 31/12/2020 

D.12) Altri debiti 264.624 -147.167 117.457 
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Tra gli altri debiti si evidenziano € 40.000 di prestito di Fondazione InOltre, il debito verso fondo 

Tfr Amundi per euro 1.143, debiti per depositi cauzionali per euro 450, la rimanente parte  si 

riferisce ai contributi da erogare per il progetto minori denominato “Kirikù”. 

 

Ratei e risconti passivi 

I ratei e risconti passivi, con riferimento alle consistenze e variazioni, sono indicati  

nella seguente tabella: 

 

      E) ratei e risconti passivi 31/12/2019 variazione 31/12/2020 

 1) ratei passivi 1.104 -1.062 42 

 2) risconti passivi 1.559.327       -1.368.447 190.880 

 Totale ratei e risconti attivi  1.560.431       -1.369.509 190.922 

 

I ratei passivi si riferiscono ad interessi passivi maturati sui conti correnti bancari e per 

anticipazioni di conto corrente. 

I risconti passivi sono riferiti a proventi incassati nell’esercizio o in esercizi precedenti e di 

competenza di esercizi successivi. I contributi vengono rilevati sulla base del principio di 

competenza economica e del principio di correlazione con i costi sostenuti per la realizzazione dei 

progetti. Nel caso di contributi ottenuti per l’acquisto di beni ammortizzabili, gli stessi vengono 

correlati al periodo di ammortamento degli assets cui sono destinati. I risconti passivi al 

31/12/2020 fanno riferimento principalmente ai contributi ricevuti per il finanziamento 

dell’immobile di via Fiume 2 (progetto In-Oltre) e presentano durata residua superiore a cinque 

anni.  

La variazione significativa dei risconti passivi rispetto all’esercizio 2019, deriva da una diversa 

riclassificazione dei contributi destinati a un progetto specifico, che nell’esercizio 2020 sono stati 

riclassificati nel patrimonio netto, in particolare, tra le riserve vincolate destinate da terzi. 

 

 

RENDICONTO DI GESTIONE 

Proventi  e oneri delle attività d’interesse generale 

 

L’associazione svolge le seguenti attività d’interesse generale: 

- housing sociale. 

- assistenza sociale. 
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- assistenza socio sanitaria. 

- beneficenza. 

 

I proventi dell’attività d’interesse generale sono indicati nella seguente tabella: 

 

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 31/12/2019  variazione  31/12/2020 

1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 1.290 310 1.600 

2) Proventi dagli associati per attività mutuali - - - 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori - - - 

4) Erogazioni liberali 22.465 114.311 136.776 

5) Proventi del 5 per mille 5.086 5.917 11.003 

6) Contributi da soggetti privati 532.969 -15.179 517.790 

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 72.077 -676 71.401 

8) Contributi da enti pubblici 32.669 20.331 53.000 

9) Proventi da contratti con enti pubblici - 8.580 8.580 

10) Altri ricavi, rendite e proventi 7.312 8.217 15.528 

11) Rimanenze finali - - - 

Totale 673.867 141.812 815.680 

 

I contributi istituzionali rappresentano la parte più rilevante per la copertura del fabbisogno relativo ai 

progetti realizzati dall’associazione. Per le erogazioni liberali ricevute viene effettuata una 

rendicontazione dettagliata delle attività svolte a sostegno dei progetti finanziati. 

Gli oneri dell’attività d’interesse generale sono indicati nella seguente tabella: 

 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale 31/12/2019 variazione 31/12/2020 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 3.528 5.065 8.593 

2) Servizi 125.290 -15.918 109.372 

3) Godimento beni di terzi 62.500 -4.208 58.292 

4) Personale 409.786 -82.327 327.460 

5) Ammortamenti 71.734 6.524 78.258 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 5.000 4.137 9.137 

7) Oneri diversi di gestione 79.029 47.744 126.773 

8) Rimanenze iniziali - - - 

Totale 756.867 -             38.982 717.885 

 

I Costi sostenuti nella gestione corrente sono riferiti principalmente alla remunerazione delle 

persone che operano all’interno dell’Associazione per la realizzazione dei progetti. 
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Tra gli oneri diversi di gestione si segnalano: 

-  Contributi a famiglie in difficoltà per i quali si evidenzia una spesa pari a 5.845 €; 

-  Erogazione a partner progetti, pari a 8.672 €, che costituiscono quote parte erogate 

dall’Associazione ad altri enti che fanno parte dei progetti finanziati; 

-  Erogazioni liberali pari a 24.061 €. 

 

Proventi e oneri delle attività diverse 

 

I proventi delle attività diverse sono indicati nella seguente tabella: 

 

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse 31/12/2019 variazione 31/12/2020 

1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori - - - 

2) Contributi da soggetti privati - - - 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 54.619 -             31.491 23.128 

4) Contributi da enti pubblici - - - 

5) Proventi da contratti con enti pubblici - - - 

6) Altri ricavi, rendite e proventi - - - 

7) Rimanenze finali 33.332 -6.358 26.974 

  - - - 

Totale 87.951 - 37.849 50.102 

 

I proventi delle attività diverse derivano dal progetto “Fiori all’Occhiello” per la vendita di capi di 

abbigliamento realizzati internamente, per i quali si evidenzia una diminuzione dei proventi da 

54.619 € del 2019 a €  23.128 nel 2020. Anche le rimanenze finali evidenziano un decremento 

rispetto al 2019 passando da 33.332 €  a 26.974 € nel 2020. 

 

Gli oneri delle attività diverse sono indicati nella seguente tabella: 

 

B) Costi e oneri da attività diverse 31/12/2019 variazione 31/12/2020 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 5.412 913 6.325 

2) Servizi - 530 530 

3) Godimento beni di terzi - - - 

4) Personale - 118.451 118.451 

5) Ammortamenti - - - 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri - - - 

7) Oneri diversi di gestione - - - 

8) Rimanenze iniziali - 33.332 33.332 

Totale 5.412 153.225 158.637 
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Gli oneri delle attività diversi sono riconducibili al progetto “Fiori all’Occhiello”, si riferiscono 

principalmente a materie prime, personale e rimanenze iniziali. 

 

 

 

Proventi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 

 

I proventi da attività finanziarie e patrimoniali sono esposti nella seguente tabella: 

 
 
D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patri-
moniali 31/12/2019 variazione 31/12/2020 

1) Da rapporti bancari 29 12 40 

2) Da altri investimenti finanziari 512 -512 - 

3) Da patrimonio edilizio - - - 

4) Da altri beni patrimoniali - - - 

5) Altri proventi - - - 

  - - - 

Totale 541 -500 40 

 
 
Gli oneri da attività finanziarie e patrimoniali sono esposti nella seguente tabella: 

 
 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 31/12/2019 variazione 31/12/2020 

1) Su rapporti bancari 3.188 -1.864 1.324 

2) Su prestiti - - - 

3) Da patrimonio edilizio - - - 

4) Da altri beni patrimoniali - - - 

5) Accantonamenti per rischi ed oneri - - - 

6) Altri oneri 54 -54 - 

Totale 3.242 -1.918 1.324 

 

 

Trattasi delle spese bancarie dell’Associazione. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Elenco delle partecipazioni e vicende delle stesse 
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L’Associazione non possiede partecipazioni in società e non ha di conseguenza percepito nel corso 

dell’esercizio alcun tipo di provento da partecipazione. 

 

Debiti e crediti di durata superiore a cinque anni o assistiti da garanzie reali. 

 

L’Associazione non ha crediti e debiti la cui scadenza è superiore a cinque anni, né debiti assistiti da 

garanzie reali su beni di proprietà. 

 

Rapporti con la pubblica amministrazione. 

 

In ottemperanza alla legge annuale per il mercato e la concorrenza (L. 4 agosto 2017, n. 124), si attesta 

che, per l'anno 2020, l’Associazione ha ricevuto i seguenti importi:/vantaggi dalla pubblica 

amministrazione: 

 

 Comune di Baranzate € 30.000-Convenzione progetto Braccio di ferro e Lascia o Raddoppia 

 Regione Lombardia € 19.675-Progetto POR FSE 2014-2020 

 Regione Lombardia € 3.325-Progetto ID104- sostegno APS 

 

 

Oneri finanziari capitalizzati. 

 

Nell’esercizio non vi sono stati oneri finanziari imputati all’attivo dello Stato Patrimoniale. 

 

Compensi agli organi sociali. 

 

I componenti del Consiglio Direttivo prestano la propria attività a titolo gratuito. 

Il compenso annuo spettante all’organo di controllo monocratico incaricato della revisione legale è pari 

a € 8.000, di cui € 4.000 riferiti all’attività di revisione legale.  

 

Accadimenti rilevanti relativi all’attività gestionale istituzionale 

A seguito della diffusione del COVID 19, “Coronavirus” e i conseguenti provvedimenti emanati dal 

Governo, l’Associazione ha valutato il potenziale rischio per le attività dell’ente. 

Sulla base delle valutazioni sopra descritte, non si prevede, allo stato attuale, nessun decremento 

dell’attività istituzionale e potenziali impatti dovuti a tale emergenza. 

 

Il presente bilancio d’ esercizio composto da stato patrimoniale, rendiconto di gestione e relazione di 

missione  è vero e reale ed è conforme alle scritture contabili. 

 

Baranzate, 5 maggio 2021 
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Il legale rappresentante 

 

 

Dr.ssa Samantha Lentini 

 

_____________________________ 
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Responsabilità del Consiglio Direttivo e dell’organo di controllo per il bilancio d’esercizio  
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Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio  

Giudizio sulla coerenza della relazione di missione con il bilancio d’esercizio 
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Parte seconda 

Sezione A – Relazione dell’organo di controllo nominato ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 

117/2017 – Sintesi e risultati dell’attività di vigilanza svolta 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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Sezione B - Proposte in ordine al bilancio e alla sua approvazione 
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Parte terza 

Sezione A – Attività ed esiti del monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche 

solidaristiche e di utilità sociale dell’Ente 

• 

• 

• 

• 

 

Sezione B – Attestazione di conformità del bilancio sociale alle Linee Guida di cui al decreto 

ministeriale 4 luglio 2019 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, redatta dall’organo 

di controllo ai sensi dell’art. 30, co. 7, del D. Lgs. n. 117 del 2017 
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